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COMITATO CENTRALE 

a del documento e 
l o del i è chiamato ad 

e a di a a e 
ad e una e a e un nuovo 

o politico. 
l mondo o conosce i cambia* 

.menti. Lo sviluppo della distensione -
zionale, l'avvìo a conclusione di alcuni conflitti 

, la e svolta in atto nei paesi socia-
listi, la sconfitta di i i -
no oggi un clima nuovo e nuove . 
L'insieme dei i economici, sociali e pò* 
litic i mondiali indica che siamo a un passaggio 
di, civiltà. Esso, , non ha alcun esito già 
segnato. Se non viene o e condotto o 
obiettivi di , di , dì à 
umana e sociale, può anche e effetti -

i o a e a sbocchi disa-
. Tutte le i e ideali e politiche 

sono ò chiamate ad uno o di -
vamento e di , che consenta lo-
, o di e e e le i 
ìfi , 

Compito del o o è dunque 
quello djl e i i salienti di una -
ca, che si i con tali , di * 

e  capisaldi di tale , di e quei 
concetti chiave che possono e di co-

e e e nel complesso passaggio di 
fase in atto, e di , su questa base, un 

o di o di tutta la a 
della a . 

a che ci , la a 
pe  la quale , sono dì lunga lena e 
non possono quindi e e nel o 

e che ci a dal . 
Esse non possono neanche  un 

sp|q , ed è pe  questo che noi comunisti 
chiamiamo tutte le e di o a una 

e comune che consenta di e nuo-
vo e e significato agli ideali di , 
di eguaglianza e di à che hanno se-
gnato la lotta di tanta e delle e più 
avanzate della a laica e cattolica. 

 comunisti nei e la discussione, il di-
battito e la a i sono consape-
voli detta difficoltà dei o compiti. 

Le antiche e del passato sono consu-
mate e nuove e stentano ad . 
Sono i miti, idee, concezioni dello 
sviluppo e del o che pe  lungo tempo 
hanno occupato la scena della a umana. 

" * Si a dì e e le e -
ni dèi movimento . Nessuno può -
jnéjte-ftjl, dinnanzi alla i del , di 
* e sul i passi. Sappiamo di non po-

¥ e su di un chiuso classismo é 
i a e di nuovi i e 
Jidit'azìone di quelle i finalità che sono 

ì pe ì di un» a che vuole 
e il mondò dipendono dalla capacità 

e e la a * 
J£ i della a epoca. a 
slamo anche che non è e una via 

iè, e a e la a dei i e 
jll e i finalità da quella del movimento 
tale  la e della società, che 

& ayulo il suo o fondamento nelle -
zioni di à del movimento o che a

, oggi, di nuovi soggetti . 
' lt campito inedito che sta dinnanzi a tutta 

' lo sinistra è quello di indicare i possibili pas-
saggi e i possibili interventi riformatori, il  ter 

o e le folte attraverso le quali rìdìsegnare 
t'ìqéieme dei poteri; nell'economia, nella so-
cietà, nello Stato, nel campo degli indirizzi 
Scientifici, ideali e culturali. Non , occu-

e solo il , pu  essenziale, della lotta 
sotiale pe  la e della , si-

e e campo o a nuove 
e dl dominio. 

E dunque o una ricerca che pone al 
centro il  tema della libertà e della piena at-
tivazione della democrazia, e cioè dell'esteri-
'itone del potere di intervento e dì controllo 
popolari in ogni sfera della società, che il 
movimento , e più in e tutte le 

e di a e dì , sono spinte ad 
e in i nuovi la stessa questione 

della à e del o a Stato e -
cato, e è il tema di un nuovo -

o a i e , a pubblico e . 
in a di un meccanismo di accumula-

zione che utilizza e più  pubbliche 
e beni sociali (dall'ambiente agii i del-
la e e , decisiva 
diviene la questione della espansione della 
democrazia alla sfera economica, 

L'economia mondiale è e più multipo-
e e , e e meno sensibi-

le a i nazionali. e è la minac-
cia a dagli i i che hanno 

o o o il o di una estinzio-
ne del e umano. Una sfida pe  tutti, senza 
limiti di Stati e continenti, è costituita dalla 
difesa dell'ambiente . l fantastico svi-
luppo delle comunicazioni e e mil-

e i a popoli poiché a 
(na e degli stessi linguag-
gi e una diffusione é e di 

i e di idee. La questione femmini-
le, ancorata ormai alla valorizzazione della 
differenza sessuale, se vuole essere ricono-

 in tutta la sua portata generale, deve 
incidere sugli obiettivi di sviluppo, implica 

fi una modificazione delle scelte dell'insieme 
. delle economie mondiali, investe la concezio-
ne stessa della politica, l'idea della -
Janza,, l'assetto dei . 

'E, lo stesso livello di sviluppo a e at-
ìualela a o a una nuova politica in 

o dì e un o o delle 
, in o di , ad Est e ad 

Ovest, una e sfida a sul -
no-politico, economico e sociale. E lo stesso 
livello di sviluppo o dalle e socie-
tà a e e più e e -
losa la e a Est e Ovest, a il 

o e lo statalismo, tanto più che so-
no giunti ad , anche, i i 

i di tipo keynesiano. 
' > Compito o è quello di , su basi 

e e da quelle del passato, 
' un nuovo capitolo della lotta per il  sociali-
smo, essendo consapevoli della i e 

o di passate esperienze stori-
t E la dimensione nuova dei i e delle 

, delle , delle soggettività e 
dei i in campo che ci a ad e 
con assoluta a che la democrazia non 
è una via al socialismo ma è la via del socia-
lismo. 

a questa convinzione discende la conse-
guenza che non c'è conquista socialista che 
possa e , a e consoli-
data senza la , il suo , le 
sue e e i suoi , senza la sua -
scita e il suo sviluppo in ogni campo della vita 
associata. a discende al tempo stesso la con-
seguenza che la pienezza della a e 
delle sue e non si può e senza il con-

o del o socialista, senza la -
duzione delle nuove e e delle nuove 
conquiste che esso , senza la socializ-
zazione di funzioni che o e 

e e la a del e umano. 
È questa, a o giudizio, la concezione 

che, nelle condizioni di oggi, può e nuovo 
impulso al movimento e pe  il socialismo, 
inteso come movimento o una società più 
giusta, in cui la à di ognuno sia condizio-
ne pe  la à di tutti. 

E questa la concezione che può e nuovi 
i di o e di civiltà , 

che può e alle e di a di mi-
i con i destinati a e la 

scena della politica a nei i anni: 
quale deve e il o dei popoli nel -
cesso di e dei capitali, 
dei , delle decisioni? Chi decide e chi 

a a livello nazionale e a livello -
zionale? Come si à e la à 
del. popolo ? 

È o a questi i che si 
à e a la a di una 

nuova via europea al socialismo, e che si 
à fa e a un o di coo-

e e di pace sulla scena mondiale. 

1.  la à 
politica 
del popolo 

o 

 comunisti italiani sanno dì e adem-
e a una e funzione nazionale ed eu-

. E una funzione insostituibile a cui ci 
chiama tutta la a : il i ha guidato 

i masse di popolo, e -
se ed , a e e co-
scienti della vita nazionale, capaci di i in-

i dei i fondamentali del paese, 
di e e e la soluzione. 
. , a quella, (unziqne e da noi oggi una,,. 

1 e cap&ita'di e e il
o o è le e linee di azione pe
e all'altezza dei compiti del tutto nuovi 

che è o e se si vuole e 
e di una società giusta e -

na in , alla e di a unita 
e , alla conquista della pace in un 
mondo e più . 

 deve diventare il  nostro orizzonte 
culturale e politico, il  campo di azione per la 
costruzione dì un nuovo grande movimento 
unitario. a tale scelta o innanzitutto 

e conseguenze . 
 noi vogliamo e in a tutta 

, senza esclusione di e i del pae-
se (come oggi si minaccia col o -

) e di vasti i della società. 
Secondo: noi vogliamo e non una 

qualsiasi , dominata da i e i 
che siano i al o , 
ma a unita é o dei 
suoi popoli, posti in o di i -
mente i o i i di o e 
quindi di o o o ad 
ogni o effettivo di e ed assun-
zione delle decisioni. Noi vogliamo, cioè, lavo-

e alla costituzione della à politica 
del popolo . 

Terzo: pe  fa  questo e e un nuo-
vo e e e , su questa 
base, una e e convincente a 
alle politiche . 

L'impegno della a pe , l'im-
pegno del i pe , si qualifica, già 
nella a più , su alcuni es-
senziali punti . 

a) La a istituzionale della comunità, 
che i la à del popolo , 

a i alla a -
e eletta a o , definisca 

comunque e e istituti i pe  i 
i . 

b) La definizione, la e e la -
mazione di uno spazio sociale , cioè la 

a unificazione di condizioni e i 
in campo economico e sociale, di occupazio-
ne, di o di , ecc. 

A tal [ine di fondamentale a è la 
e di politiche, di obiettivi, di ini-

ziative a le e della a e a le e 
sindacali. 

e) Una nuova concezione e impostazione 
della politica a . Oggi la po-
litica a non solo congela i e -
dite o del o , ma ha 

o effetti negativi sui paesi , a 
e da quelli più vicini , con 

i quali a ha i molto i e con-
dizionanti, la cui evoluzione ha conseguenze 

e sulle stesse e . 
 paesi , e in e quelli 

, non possono e uno svilup-
po solido e o se non a e da un 

o e o e . a la po-
litica a , se non il solo, è 

o un o ostacolo su questa . 
Non ha alcun senso e un nuovo -

o , una e -
nea, tenendo i i capisaldi delta attuale po-
litica a a (le , 

, sono più ampie, e non o 
solo il bacino . 

o canto una a che e al-
l'appuntamento del '92 senza e a una 

e e la a politica , 
o e il a degli 

effetti che essa ha sui paesi , -
be l'intenzione di e anche agli i 
campi la identica logica, e si e dun-
que tn una e negativa. 

PARTE PRIMA 

Un nuovo i 
pe  un nuovo 

o politico 
2. Una a 

a 
unita 
e a 

l o o impegno come a 
fondamentale della a , è di por-
tare il  nostro autonomo e originale contributo 
alla costruzione, in  di una sinistra 
che sìa in primo luogo unita, come oggi non è: 
unita al dì sopra delle sue lacerazioni stori-
che, che dd tempo non hanno più ragione di 
essere; unita al di a dei confini nazionali 

é nell'ambito dì Stati nazionali che vedo-
no i posti in i molti dei o -
li , è e meno possibile e 
politiche dì o quali quelle che hanno 
pu  segnato la a a di molti 
paesi a occidentale. Vogliamo co-
struire una sinistra capace, come oggi ancora 
non è, di rappresentare una reale alternativa 
nella direzione politica e sociale
di e e delle sue i fonte di 

à e di , delle sue più illumina-
te i di a e di o innovati-
vo, di un suo o di pace e di coope-

e nel mondo . à un -
so difficil e pe  la à delle posizioni, delie 

, delle ; ma esso è l'unico 
che può e una a nuova. 

La a à di comunisti italiani, non 
solo non è in o con questo e 
disegno, ma ne è ia a , e, 

a , nella e di questo me-
desimo disegno, si sviluppa e e 
si completa. Si a di un'identità , 
socialista e , i lungo una 

a complessa, a da quella di i -
titi della a come della Seconda -
nale, passata al vaglio di i battaglie e 

, nazionali e , che ha co-
nosciuto un lungo o , vissuto 
non solo dai i , ma da vaste mas-
se di . Le idee, la , le lotte 
dei comunisti italiani non sono soltanto un pa-

o essenziale della a italiana, 
ma hanno dato un o e e in 
alcuni casi e al o del 

o e dell'azione del movimento o 
in molte i del mondo.  questo possiamo 

e un o non sostituibile alta a 
di una a , unita e , che 
sappia e nuove e pe  la demo-

a e pe  il socialismo. Le vecchie classi 
i i non sono in o di 

e soluzioni umanamente accettabili ai nuo-
vi i posti dallo sviluppo. ò se non 

a una nuova capacità e una nuova a 
di o , la a -
zazione delle e società può e nuo-
ve schiavitù, nuove feudalità, nuovi conflitti da-
gli sbocchi i e i pe  milioni 
di uomini. Sappiamo che la a e l'esten-
sione della a e di un o demo-

o delle i possono e 
i solo o una  lotta po-

litica é già sono la posta di uno o 
non solo a e i di , ma 

a i sociali, coalizioni di , a 
i i e nazionali di -

e e e spinte, a insuffi-
cienti. ma e e nella società 

, a i di à e di civiltà. 

. Gli obiettivi 
di una a 
compiuta 
e la o valenza 
socialista 

La battaglia pe  la a è giunta nei 
i anni a una a e a svolta, a un 

salto di qualità. e i o la necessi-
tà di e ogni limite o e di fatto alla 

. Una a completa, che 
non venga esclusa o si a di e ad 
alcun , ad alcun , è un obiettivo 

e , pe  il o di evoluzio-
ne sociale e , pe  la coscienza diffusa 
a 1 cittadini. Una concezione completa e 

compiuta della a fa e le sue 
implicazioni, la sua valenza socialista. 

i e ai giganteschi i di
nizzazione e e dei i econo-
mici, politici e i conosciuti dalle no-

e società in questi anni, è o e 
un nuovo o . Senza di esso le 
stesse conquiste della a politica
schiano di e vanificate. La manipolazione 
del consenso mina alla e la attuazione 
della a politica. La a deve 

e tutti i i i che o i 
i a gli uomini nelle o attività pubbli-

che, politiche, economiche, sociali. Questi po-
i tendono a e pe  la stessa comples-

sità dei i a gli uomini nelle e 
società. Estensione della a significa 
nuove e di a pe  i i di à 
fin qui conquistati e e di nuovi di-

 e di nuovi .  ci sono poteri che, 
in linea di principio, debbano essere sottratti 
alle regole democratiche; non ci sono diritti 
che possano essere esercitati al di fuori di 
queste norme. 

 limiti imposti alla a dalla difesa 
di un assetto sociale e ingiusto 
stanno nei i non i né , 
nei i non i e o 
non  Compito della sinistra è por-
tare la democrazia a regolare poteri e diritti 
che oggi le sono sottratti. Qui sta la saldatura 
fra l'azione per una democrazia compiuta e 
la realizzazione di obiettivi socialisti, qui sta 
il  vero spartiacque fra destra * sinistra. 

4. La dimensione 
e 

della lotta 
pe  la a 

Quando o di una svolta, di un salto 
di qualità nella lotta che oggi e il mon-
do pe  l'avanzamento della a e del 
socialismo, abbiamo ò ben i anche 

i fenomeni di e a . n tutti 
i paesi che fino a pochi anni fa si definivano di 
«socialismo » si è , come conse-
guenza di una i a che ha investito 
l'insieme della vita sociale, una a battaglia 
politica pe  la , i i e le à 
dell'uomo, come sola via che possa e 
dì e i i i accumulati in de-
cenni di un e di comando o e 

, con cui sì a e 
identificato il socialismo. i questa battaglia 
noi non siamo i . Questa batta-
glia noi l'abbiamo auspicata e : più 
di dieci anni fa  andò a a pe

i il e e delta -
zia. Siamo dunque, pe  convinzione a e 
appassionata, con gli uomini e le e sociali 
che quella battaglia conducono pe e 
la , ì suoi , i suoi i 
come e e del socialismo. 

Appunto é siamo convinti della sua 
a , sappiamo ò che non si -

ta di una battaglia né scontata, né facile.  suoi 
esiti o da i , di cui oggi 
vediamo con e a le manifesta-
zioni dall'Elba al , e in e nel-

a dell'Est, a e dall'Unione So-
vietica, dove il o e che fa capo a 

v si è fatto e tenace di questa 
battaglia ad un tempo con un'iniziativa dì -
ce e stimolando un molteplice impegno auto-
nomo delle e componenti di quella so-
cietà. Noi o che a questa battaglia tutta 
la a , unita e a come noi 
la vogliamo, possa e un o di 
idee e politico, di stimolo e dialogo : 
in questo senso o di . 

La a non è dunque una visione limitata, 
occidentale o a della lotta pe  la 

. 

5. l o della 
non-violenza nei i 

a gli Stati, 
a gli individui, 
a gli uomini e la a 

Nella coscienza di massa, e o a le 
nuove , sì va diffondendo e 
più la consapevolezza che non è possìbile con-

e con un «sistema della violenza». 
Non è possibile i nell'età atomica, 

quando la a diventa impensabile e la pa-
ce non a . Non è possibile 

i qui e . nelle società più comples-
se, nelle quali c'è stato uno o svi-
luppo delle e - nello Stato, nel , 

nella , nella economia, nella società ci-
vile e in quella politica - e un mai conosciuto 

a , e alle tecnologie, 
delia potenza delle azioni umane. 

La violenza - quella a e quella che sì 
manifesta in tutti i i - è una a 
quotidiana, e a un  altissimo: 

a le basi, taglia le i di una possibile 
a più alta e , e di una civiltà 

più sviluppata. 
e sono i modi nei quali si e la 

coscienza non violenta: in a lo -
mo nelle lotte pacifiste, nelle i di 

, nel , nei movimenti pe
i i civili , o la , o il -
smo, pe  il sostegno ai i di handicap. 
La non-violenza può e un e 
potenziale di , di conflitto, di attività po-
litica e di azioni positive. 

Un'azione di o e di  delle isti-
tuzioni e della società, a oggi nei i 
della non-violenza, nei cittadini e nei movi-
menti che vi si , un punto solido di 

o ideale e politico. 

6. La a 
alla i 
delle politiche 

e 

l mondo è oggi solcato da i abissali, 
e , i e conflitti, so-

ciali, nazionali, statali. e questo stesso 
mondo è unico, nel senso che è e più 

, collegato nelle sue e 
, sottoposto a minacce globali, impegnato 

a e i che o a 
umanità, investito da fenomeni che, ovunque 
si manifestano, si  su lutti. 

Questi stessi i sono oggi i 
da , i di comando fi-

, i o , quindi da 
i anonimi, i e . 

E da tale e che a la i 
delle politiche . 

La e che da quasi ven-
tanni domina la scena dell'economia occi-
dentale non ha affatto concluso il suo -

l o ha o o molti de-
gli obiettivi che si a . a ha anche 

o alcune i i che 
pe  il o o ne ostacolano lo svilup-
po e ne minacciano la stabilità. Tutto l'equili-

, a e dall'82, si è , infatti, su una 
a espansione dell'economia e del -

to . A quella espansione si è e 
più legata la politica economica dei paesi eu-

i a sul contenimento del consumo 
o e e come e -

te. a il o » a o 
sull'impiego e di due : l'uso del 
deficit pubblico e del deficit , fi-
nanziato dal massiccio o dì capitali 
sul o mondiale, a sua volta sostenuto da 
tassi i di . Tutti o 
che tale meccanismo non può e a 

e a lungo, che nei i anni un 
aggiustamento non si à . a o 
l'aggiustamento è destinato a e occa-
sioni di conflitto sociale acuto e i non 
meno acuti o . Cosa av-

à il o in cui l'insolvenza del debito del 
o mondo à e , e la spinta 

speculativa à meno sul o finanzia-
? E, , cosa à nel momento 

in cui gli Stati Uniti o e dì e 
al di a dei i mezzi e

o bilancia ? 

Venendo meno il e e del -
cato o si pone oggettivamente l'esi-
genza di politiche espansive del o -
no in a e in Giappone. a una politica 
espansiva dì tipo classicamente keynesiano, 
cioè di o sostegno alla domanda,
schia di e tensioni inflazionistiche, -
va un ostacolo nello stalo già o della 
finanza pubblica, si e o della 
bilancia e a a e più che 

e la e . e 
a una attiva divisione e del 
o che consentisse ai paesi sviluppati una 

politica espansiva selettiva, a e degli inve-
stimenti, delle i , dei consu-
mi collettivi o così le condizioni pe  il 

o della economia del o mondo. a 
ciò pone il a o pubblico, 
della sua efficienza, di una a à nel-
la domanda di consumo. E questo confligge 
non solo con gli i della e finanza 
e con le ideologie , ma con la con-

a a del e e con l'attuale -
buzione del . 

7. e 
il o 

a d e Sud 
del mondo 

Senza e questi nodi, a , 
à e più o il o 

che divide la e più sviluppata da quella 
meno sviluppata del mondo, vaste sono le zo-
ne dove ì i della fame, delle malattie, 
delle condizioni minime di , pe
non e delle condizioni i di ci-
viltà, assillano una moltitudine di uomini. 

Siamo o che la a della 
popolazione mondiale, che a vive in 
condizioni di sottosviluppo, sta di fatto finan-
ziando, o gli i su un debito che 
ha o i mille i di , i paesi 

. ò la distanza dai paesi -
chi si accentua, anziché . E i la 
mancata soluzione dei i di quelle po-
polazioni e induce un o -

scente di uomini a e condizioni nuove di 
vita e di o nei paesi del d opulento, 
dove sono ò soggetti a o secon-
do una spietata logica di ; ne o 
stimolo vecchi e nuovi i (anche il no-

o paese non fa più eccezione in questo sen-
so). 

a , il mondo più sviluppato ha co* 
o il suo e secondo modelli di 

consumo e di o che non possono e 
i a tutta l'umanità é -

o una e ecologica: già oggi 
o di . 

Nessun o quanto questo e quin-
di tanto evidente l'esigenza di un cambiamen-
to , pe  cui si i la consapevolez-
za che sì vive in un mondo che è una entità 
unica. Una tale consapevolezza è a 
non solo pe i di , ma é 
nessuno, ovunque si , può i a lungo 
di e sugli i i i più i e di 

i alte o conseguenze, Egoismi e iso-
lamenti diventano quanto di più e 
e o si possa , 

e è o un o o 
ad alcuni i fondamentali.
come si è detto, quello dell'indebitamento ac-
cumulato dal o mondo, che a le 
possibilità di sviluppo economico e sociale di 
quei paesi, e condiziona quindi negativamente 
tutta l'evoluzione dell'economia mondiale: oc-

o soluzioni e e globali che nel 
casi più i debbono e sino alla can-
cellazione a e semplice del debito. Con 

i di uguale a vanno impostati 
l'aiuto e allo sviluppo, le e 
dei o , gli i di 
una a che non sia a dell'am-
biente. 

Anche a questo o abbiamo avanza-
to e o ad e e con-

. 

8. La a e 
la e 

a Est e Ovest 

o la seconda a mondiale, a e 
a si è o un assetto globale 

o dal e di due i bloc-
chi i o alle due i po-
tenze, Usa. e . Le i i 
sono state e essenzialmente dai 

i a i due blocchi, sia nelle fasi di più 
o o o a di a -

da», sia in quelle dove sono invece i il 
dialogo e una a «distensione*. e è 
infatti e nei i a Usa e 

s e le o e alleanze una a 
logica di e e dì potenza, che 
tendeva a e dei due blocchi i fondamentali 

i della vita politica mondiale. An-
che quanti non si collocavano o dei 
blocchi e o di  in essi -
no quindi i a e ai i del 
mondo o il  della sua divisione 
in due. L'unità del mondo a possibile 
solo nell'ipotesi che uno dei due sistemi -
lesse e e e leggi, i e 
concezioni. 

La e a i due blocchi, a 
Est e Ovest, si è così a di elementi -

, di motivi , di -
e ideologiche. Sul piano e l'Occi-

dente difendeva il , e la pianifi-
cazione. n campo e l'Occi-
dente esaltava la , e l'eguaglian-
za. o e che i meccanismi della 

e o e più unila-
i e , si giungeva alla e 

ideologica pe  cui ad e stava il sociali-
smo e ad Occidente il capitalismo, due «siste-
mi» di cui uno solo poteva . 

9. Un o 
modo di e 
il mondo 

La à del mondo a ed è inevitabilmen-
te a e più complessa. Le i 

i non o affatto al mol-
i nei i paesi di «economie miste*, 

dove i modi di e e di e 
si , e o 
dei sistemi politici e degli i sociali, 
al e di esigenze meno semplificate 
anche nei paesi i con l'uno o con l'al-

o blocco. e più o a identifi-
e idee e i del socialismo con un insie-

me di Stati: la battaglia pe  la o -
ne passava in à o i confini di ogni 
paese, negli spazi dì ogni continente. La -
ta e a in campi
mente i aveva come conseguenza 
che, in Occidente, i movimenti i e di op-
posizione o e i ad assu-

e in e e una e sociali-
sta, é una società di uomini i non 
può e idealità e i socialisti. n 

e la o lunga e delle aspi-
i alla à e alla a politica 
a a! i dì moti, i cultu-

i da e di e sociali che
questi i dì à e , senza i 
quali, del , una società non può i effet-
tivamente socialista. 

Nessuno del i i che oggi assil-
lano e minacciano il mondo può e -

l'Unltà 
Giovedì 
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COMITATO CENTRALE 
tato con i à di successo 
mediante la vecchia e di due 
sistemi in lotta a di o pe  il o 
Non possono o i i i globa 
li" dal divano d Sud alle i questioni 
dell ambiente delle e della a de 

a delle nuove tecnologie del go\e
no dell economia mondiale e dello sviluppo 

e non può o il a della 
pace e della a pe  tutti Con le i 
atomiche e i i missilistici non vi e paese 
che possa i alla convinzione di e 
al o di una a invincibile U a 
può e solo con la e di una 

e di i e condizionamenti i 
di e di fiducia di comunicazioni e di 
scambi che facciano e l ossessione del 
nemico e il senso della sua minaccia quindi 
mediante una e me costante e 

a del i i nu 
i e convenzionali 

A o di questa visione che a 
premesse globali che muovono o solu 
zionl bilanciate e e sono già stati 
assunti e possono i utili in quanto i 
spondono a una dinamica di movimento e non 
a e impostazioni di o atti autono 
mi e limitati di o che possono e 
un clima di fiducia e 

Tuttavia il passaggio da una fase segnata dal 
la divisione e dalia competizione e a 
una fase che a il vincolo della i 
pendenza deve e conseguenza della con 
sapevolezza che le e da e non 
possono e dal) impegno o dalle e 
che e ciascuna delle i e in 

o di e in campo i «globa 
li» non possono e i con e 

i questa e la nuova legge della
dipendenza che comincia a e le vicende 
del mondo e che distingue  epoca nella quale 

o da quella che abbiamo alle spalle 

10. Una nuova a 
a 

e a 

n tal modo si impone anche nelle i 
i il tema e della a 

zia L a può e attivata e 
a solo mediante lo sviluppo del o 

e della legge e a questi pu  in 
dispensabili i di civiltà non si e 

o mai senza e pan dignità ai 
singoli popoli e pan capacita di e 
alie molteplici e e agli i che sca 
tunscono da una à di i 

Se le decisioni essenziali vengono e 
a i i i di i di san 
zioni e di i i se esse vengo 
no e quindi alle esigenze del o do 
minio non si può nemmeno e quel 

o di à che e o dai nuovi 
i dell umanità e ed evita 

e le i possibili (quelle della a 
della fame e del sottosviluppo dell ambiente 
del ) e o infatti un alto livello 
di conoscenza di à e di m 
mazione che si può e solo con o 
le che o nuovi i e impongano 

i i o la n 
za e il o delle decisioni e delle sedi che 
le assumono 

Anche pe  questo o di una nuova 
a a e a di una 

sfida a che veda deciso i 
sta il movimento o o e delle 
sue e e E infatti nel movimen-
to o e socialista della a occidenta 
le che i i i i di a e di ugua 

glianza che oggi devono e i ad 
unita non sono mai stati del tutto scissi e sepa 

i nonostante le sue divisioni e 11 so 
cialismo non può più e concepito come 
s stema come legge della stona ma ha da 

e e ideale e politica di un movi 
mento capace di e le società esi 
stenti nel! ambito sia nazionale che a 
zionale mediante la massima estensione della 

a Qui sta la sfida alla à degli 
opposti i Qui si a la via che 
consente di e pe  il o delle 

i a Est e Ovest d e Sud 
A e e a i in questa e ci 

stimola la vecchia passione a 
che ha e o il o modo di vede 
e ti mondo a anche a questo ideale noi 

abbiamo sentito il bisogno di e nuovi con 
tenuti abbiamo quindi alimentato coi fatti e 
con le idee quello che abbiamo chiamato un 
«nuovo » 

e e i non à facile e 
non ci nascondiamo quali e quanti ostacoli 
abbiano a da e le nuove i 
di o nel cammino o gli obiettivi 
che noi intendiamo e con la a 

a Non sono utopie le e é 
hanno o di se la a di esigenze oggetti 
ve a neanche sono i che sia possibile 

e senza lotta e si e un 
o che e fatto non solo di vecchie concezio 

ni e schemi mentali ma anche di i inte 
i politici economici sociali La battaglia 

pe i e i e o impe 
gno politico e nello stesso tempo una -
da convinzione ideale 

11.  un o 
o 

delle i 

Se quel che abbiamo di e oggi sono i 
i di e le nuove 

e di a la a del mondo 
unico la stessa funzione nazionale e di gove
no del i la sua politica di a vanno 

e a e di qui o le o 
ni di un o e in a o il nuovo 

e e 
Nel fa  questo dobbiamo e innanzitut 

to dalla e che il o ha co 
nosciuto una e estensione e n 
te si à a livello mondiale Se tale ò 
cesso dovesse e inteso e 
come estensione del modello di dominio e di 

o del capitalismo o 
qualsiasi o di à o e o 

e o La a e che il sistema 
di o estendendosi a e à 

e più e a un solo modello 
i di e in atto su scala 

mondiale impongono un analisi a 
dei modi in cui oggi si a il o di 
questi stessi i un analisi quindi delle 

e e di dominio 
La a delle i e ca 

e e nella o e capacità 
di o nel o e il modo specifico di 

e la complessità da e delle clas 
si dominanti 

Oggi il e del capitale non è più inte
e solo come o del o co 

me o degli automatismi delle logiche 
delle e i del o 

Oggi ti e del capitale non solo ha biso 
gno come e e accaduto di e il 

e politico ma e la sua a dal connu 
bio col e politico Non si a del vec 
chio capitalismo di Stato Con il capitalismo di 
Stato a quest ultimo ad e funzioni 

e del capitale e oggi esso stesso 
viene utilizzato dai i i i in 
molte sue essenziali funzioni E quanto più lo 
Stato e divenuto e pe  il sostegno 
e pe  la e del o economico 
tanto più il suo o e divenuto indispen 
sabile ai fini del mantenimento del e dei 

i economicamente dominanti 
Questo o non cancella le i 

ziom tende anzi ad e a o il 
nuovo e globale di queste i 
zioni (pace a a fame sviluppo 
ambiente quantità e qualità dei beni tecnolo 
già occupazione) e impossibile
le e senza un disegno e 
che contenga una ipotesi di o delle 

i stesse 
La a può e soltanto quella di una 

nuova e politica a in o di 
e e e le dinamiche 

del o in o di e una fun 
zione meno e e più e dello Stato 
medesimo 

e diventa dunque in questa fase un 
o dei i mondiali che a se 

condo la logica dell a quei ò 
blemi che oggi vengono i seguendo la 
logica dell inclusione esclusione e della inte 

e e un o che vaio 
i i di e e o laddo 

ve oggi o n di potenza e di do 
mimo e della scelta a la scelta 

a essenziale significa dunque qualco 
sa di e o e anzi di oppo 
sto nspetto a chi e alle posizioni del 

o economico 
La stessa questione dell alienazione acqui 

sta oggi una dimensione e dete
minata non solo gli individui non solo la clas 
se a subiscono i di alienazione 
Come to o ha e t 
to  antagonismo o dalla classe ope 

a cosi gli attuali meccanismi di dominio 

nella a dell economia e nel mondo dell im 
a nelle comunicazioni nella e 

nei i nell e della vita e dei 
tempi sociali a nuovi antagonismi a chi 
decide e chi non decide a chi sa e chi non 
sa a chi può e chi non può 

11 e attuale il dominio politico finan 
ziano e la politica a o funzionale 
ma al tempo stesso a le condizioni e
bisogno di una nuova politica capace di * 

e di e ipotesi di o a 
tive a quelle e da ccntn di e

i opachi e i che o in con-
flitt o con i i e bisogni i 

Un o e dei i che -
pone la visione non di un o stonco 

e che a e a un punto 
di a ma di un o o o su 
cui può i la à la i 
vita della politica 

Si deve cioè ragionare sul sistema attuale 
come sistema di interdipendenze le cui con 

i o la a a e i 
ve e ipotesi dì o 

n un mondo che va assunto come un siste 
ma unico chiamato a scelte dalle quali dipen* 
dono le condizioni e le possibilità di vita di 
milioni di uomini e donne e le i delle gene 

i e i assume dunque il compito 
di e alla e e alla -
zione di un movimento o di -
zione della à che o il o 

o della società non si a alle 
compatibilità imposte dai i oggi domi* 
nanti ma si e  obiettivo esattamente 
opposto e uno sviluppo economi* 
co e una vita associata che assuma -
vamente come vincoli bisogni e valon oggi 

i come i dipendenti o 
sussistenza ambiente) l i assume il compi 
to di e pe e di un nuovo 

o sociale di una nuova dimensione 
della politica nel mondo dell a 

È un compito che e una fase nuova più 
avanzata e più consapevole nel lungo camme 
no pe  la e degli uomini e delle don 
ne ovunque essi vivano 

 Una nuova fase 
nella a 
della a 

1. La discontinuità 
nella politica 
del i 

a) l sistema politico e e detta e 
pubblica è o in una fase nuova La de 

e e lo smantellamento di un insie 
me di e e di consuetudini e pe  un 

o sono i giunte ad uno stadio 
avanzato Lo stesso ordinamento costttuzio 
nate dello Stato viene posto in dubbio per 
quanto riguarda suoi aspetti essenziali 

È andato avanti un o di svuotamento 
delle i e e 
che ha spostato e di più al di i di esse 
decisioni essenziali pe e del paese 
L attacco a quello che è stato chiamato il «pò 

e di veto dei comunisti» ha significato un più 
netto spostamento di e o il blocco 
sociale e politico e e uno o pe

e nella à gli i e le 
classi che hanno avuto il i come o e 

e politico Questa linea imboccata dopo il 
fallimento del tentativo di à naziona 
le è stata sistematicamente a a i 
e dalla a delle e i i patti 

sindacali che si ebbe con il o sulla scala 
mobile sino al metodo che si è seguito pe  la 

e del voto o e che la 
a  di vole e pe  le

e istituzionali e è 
andato avanti un attacco al sistema delle ga 

e e innanzitutto alla indipendenza della 
a vista come un ostacolo pe  il pò 

e esecutivo Si è a la e con 
o o dello Stato fondato sulle au 

tonomie con una e più netta a che 
tende a e i ed Enti locali a funzioni 

e al e e Tutto ciò ha po
tato alla fine di un sistema politico nel quale 
dopo i i i degli anni Cmquan 
ta 11 o della a veniva attua 
to evitando di e e con gli 

i i dal i escluso d a 
e dal o in linea di o e cioè 

in o luogo con gli i delle i 
masse i e della classe a 

 tutto questo o le e e 
politiche in campo tanto quelle che e 
sentavano gli i e i i più i e 
dominanti quanto quelle che o le 
attese e le i de) mondo del o e 
degli i i hanno compiuto un o 
comune di a pu  nella e 
degli i nella à anche e 
delle e nella lotta più a n so 
stanza hanno dato un fondamento di massa 
allo Stato o 

i fatto è avanzato nel o dei decenni 
su i i un o o di 
«costituzionalizzazione» delle masse escluse 

o conquistati nuovi i e si ò la 
a della cittadinanza sociale Questo ò 

cesso ò il suo limite nella e 

anticomunista La mancanza di a di 
o venne via via alimentando i 

i sia nel campo politico (monopo 
lio della e occupazione dello Slato clienteli 
smo a della illegalità diffusa) sia nel 
campo economico e sociale (uso e 
della spesa del o pubblico e 
di uno Stato definibile come assistenziale piut 
tosto che come sociale) Questo o fu 

o a la fine degli anni 60 e  inizio degli 
anni 70 pe  il o di i fenomeni 
come le spinte i del 68 e dell au 
tunno caldo la a dei vecchi i eco 
nomici (ondati sui nuovi i la necessità di 

e  economia italiana in o al 
mutamento delle i di scambio  fatto 
che anche in conseguenza di ciò la e e 
va à e il i compiva una e avan 
zata e a alle soglie del o del pae 
se ì i e dilemmi i 

b) Ci si trovo infatti di fronte a due strade 
quella di un nuovo patto sociale di un com 
promessa sociale e politico tra classi borghe 
si e lavoratori e tra le principali forze popola 
ri  e quella di un nuovo primato del grande 
capitale e della finanza di una nuova rottura 
con la sinistra di una ancor più drastica 
emarginazione della maggiore forza della si 
nislra italiana e cioè del o 
pesantemente anche i e i 

e e ed e al paese 
Fu imboccata la seconda a Essa i 
spondeva e e al bisogno di una i 

e dell economia che desse mano 
a alle e a e da quelle domi 

nanti e di conseguenza e gli spazi 
di e e gli i deile masse l 
ci 

11 o ali italiana» da noi analizzato 
ampiamente a e dopo ) o di Fi 

e ha utilizzato con e j 
catezza la a della politica di bilancio e 
fiscale pe e i i di a 
zione e e il o addossandone il 
costo al debito pubblico Al tempo stesso la 
politica monetana condizionata com a dalle 
scelte e spingeva le e
so il cambio e e gli alti tassi di e a 

e o a e i i 
piuttosto che e le basi e a 

e e più il costo del o e i 
i sindacali Tutto ciò ha o i 

nell immediato anche i dal punto di vi 
sta del o di competitivita a ha compo
tato anche costi sociali ed economici assai 

i Lo sviluppo è avvenuto nel più pieno 
o della questione ambientale sino ad 

autentici i nell inquinamento nel a 
do nel o dell assetto o e 
sino alla a vicenda delle navi dei 
veleni che ha messo in luce  inesistenza di 

i e sistemi pe e i nf uti più 
i La disoccupazione e in o luo 

go la inoccupazione giovanile lungi dall atte 
i si e venuta o 

L o o  squih 
o o i ad alta à ma a 

tivamente i ha visto i la di 
pendenza nella a e nei i i 
Le i e da cui dipende alla 
lunga non solo la qualità della vita civile ma 
anche la à del s stema sono e 
più insufficienti e e La maggio e 
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a 
del o in cui il modello diffusivo e 
la à non hanno decollato si av 
vita in una condizione di à o di di 

e sociale e a Zone e 
del e sono state abbandonate alla cnmi 
nalità a 

Questi nodi sono destinati a e al pettine 
nella a a dell unificazione de) o 

o Non solo una e e del pae-
se a di non e in a ma il peso 
che essa a può e o  in 
sieme Non si a di e a visioni cata 

e L a è a e siede i nel 
o o dei paesi avanzati e si 
a e si a la i dei i e dei 

meccanismi fondamentali che o il tes-
suto connettivo del paese e che consentono 
un o o e socialmente accet 
(abile secondo i i dell e e 
(fisco a e o 

d Sud efficienza dei i e delle i 
i capacità di decisione e e delsiste 

ma politico e istituzionale) 
e) a questa tpase a a anche la 

novità politica E finita la funzione dei cosid 
detti i deboli» i che mediano 

o - delegano le i decisioni ai 
potentati economici e ai i i e 

i e o nello Stato assistenziale 
le i e le spinte sociali  livello 
del deficit e i i dell e o 
pea chiedono decisioni più nette e e 

i qui è venuta la tendenza delle e econo 
miche e politiche dominanti alla sfida e 
più a e a alla dialettica a 
allo svuotamento delle istituzioni a 
ove ali attacco o ai dintti dell opposizto 
ne 

La lotta a londo a o il i qua 
le a più e della a e della opposi 
zione a e al bisogno di 

e e nella dialettica politica 
non solo il peso delle classi economicamente 
e socialmente più deboli ma e ad 
una piena e dei i e delle ò 
messe della a e cioè i valon e le 

e di à di eguaglianza di solida 
netà 

a linea seguita dalle e i den 
va la a di spinte e il successo 
dei più i e dei più i la e 
del sistema di à sociale il i 
mento e degli spazi di a 

Questa linea non a solo con gli inte 
i delle classi e degli i che si o 

scono nella opposizione di a ma con gli 
i i del e  mali di fondo 

non stanno nella assenza delle decisioni ma 
nella o qualità E dalla qualità delle scelte 
che sono venuti il o dello Stato in ogni 
sua funzione le i dello sviluppo il 

e sociale 
Si e davanti a noi una fase di opposizione 

pe  1 a 
L esigenza di una e opposizione volta ad 

e una linea e un a i 
vo ali attuale conduzione politica e agli attuali 

i istituzionali e una esigenza essenziale 
pe  la a e pe  la naz one 

Una fase nuova non può i su base con 
sociativa Quella che si e chiamata a 
zia consociativa» e che doveva pe i po

e a conclusione un lungo o di «alia
gamento dell a » non è più

e Anzi è a una discontinui 
là e una politica che dia pnontà ai con 
tenuti nspetto agli i 

L alternativa implica una ncotlocazione 
strategica dt tutte le forze di progresso, a pa

e dai due i i della a a 
tutte le e politiche e ideali sono a 
te da i e i nuovi 

2. i politici, 
mondo cattolico 
e a 

a 

a)  De si e ulteriormente sviluppata ta 
crisi di quella linea di cattolicesimo democra 
fico che aveva trovato la sua manifestazione 
culminante durante gli anni Settanta nella 
politica di Aldo  Non e solo lo a 
mento o dei i del cosiddetto 

*  che ha accantonato quella politi 
ca a essa si e sostanzialmente distaccata an 
che la linea di e a che o dopo 
la sconfitta e 3 ha puntato pe
una a della e da un lato su una nuova 
alleanza con il e capitale e con le e 

*  della a italiana dall o 
su un «ncompattamento» di tipo a 
dell a cattolica 

n effetti negli ultimi cinque anni la e ha 
potuto - e anche al mantello o 

e dal o a e sociali 
sta che ha o o a a 

o il i la conflittualità ideologica e poli 
tica - e una e dei voti i 
nell 83 e e il suo sistema di e La 

e ha volto a o vantaggio sia i c 
colpi della e ondata a che in 
questo o ha o tutto  Occidente 
sia i i dell a a in campo 
sociale della Chiesa e delle i cat 
toliche Conquistata la a del Consi 
glio il o e democnstiano - a 
d intesa con la a del i a in 
competizione con essa - viene usando anche 
la a delle e istituzionali al fine di con 

e un o di stabilizzazione mode 
a e e cosi nuovamente la i 

tà della e 
Questo disegno alimenta o nuove con 

i non solo e a con la 
a di un nuovo patto costituente a lu < 

go sostenuta dal o e democnstia 
no anzi a la a a le e che o 
no a fondamento della a e della Co 
stituente ma e accentua il o della e 
come blocco o e suscita ò 

i m questo stesso o a tutti colo 
o che più sono sensibili in i i 

o da posizioni di o al o 
del o e del o cattolico e 

é nell a cattolica a alla e si 
a con posizioni e movimenti che non 

accettano di e il o impegno civile 
e politico a un azione di sostegno di 

una più o meno a à capitali 
stica» 

b) ù evidenti sono divenuti i i de 
i anche pe  //  dal o che la se 

a socialista ha avuto - e tutti gli 
anni Ottanta - nell opera di destrutturazione 
dell assetto politico su cui si a o pe e 
decenni lo sviluppo o del paese 
Alla base di questo disegno vi è la convinzione 
che la scelta ha da e non a i 

i ma in una a a i e 
a a pe  la à di un 

assetto economico e sociale già definito 

e questo disegno e sono state 
le scelte essenziali e la lotta ideolo 
gica a a sino a e del i - in più 
occasioni dallo o sulla scala mobile alla 
teonzzazione della a di o 
come a istituzionale e costituziona 
le - il nuovo o di una a conventio 
ad escludendum o i comunisti e in 
vece la lotta alla e a competizione nell a 
di o pe  la conquista del o dello 

o politico e la i di go 
a del paese e il e di coalizione 

che il i si è o a pote e pe
e più estese posizioni di e e 

di o e pe e un o di i 
sione istituzionale che tenda ad e il o 
lo dell esecutivo a scapito del sistema delle 

e e dei i i 
Su questa linea la a del i ha otte 

nuto o nel o più e in 
dubbi i a ha pagato il o dell in 
debolimento o i i 
del complesso della a ha favonio una 

e a a che ha ndato a 
anche alla e ha dovuto e un s 
so di e capitalistica che e awe 
nuto sulla pelle dei i e che ha colpito 
il sindacalo n tal modo si a e più 
nettamente il o che il Fsi venga o 
in un o o o la coalizione mo 

a 
e) Sono molti al o e nella a cosi 

nell atea laica e socialista come in quella catto 
lica o che sono i pe  lo svi 
luppo di una contesa di e a e e i che 
facendo e a delle decisioni e a 
di o non solo tende a e il o 
dell opposizione ma e nel suo 
complesso il o o Sono 

e quelle e laiche che e nel 
la a a democnstiam e socialisti vedono 

e più i lo spazio della o ini 
ziativa C è chi e a a e anche nel 

a socialista che con le i conces 
stoni alle spinte e sono state e 
mente indebolite le possibilità di una politica 
di  di o o dando 
via a a un maspnmento degli i e 
delle disuguaglianze a tutto vantaggio degli 

i economici più i e delle i 
i di e e e o 

nali E e e chi teme - giustamente - pe  ì i 
coli di o della a che 
possono e da un o di e 
istituzionale che si e e t 
tutto in i di e delle funzioni del 

o dell indipendenza della a 
a e delle autonomie locali 
d) e acuto e il  disagio nell a 

rea cattolica che a oggi nonostante il 
o o e la a e della 

e un e di posizioni e di espenen 
ze i civili e sociali che non è identih 
cabile con la pu  complessa a del o 

o E o che vi sono i e 
posizioni che come C o il o a 
un più o legame a fede e politica fini 
scono col e una più accentuata i 

e dello Stato e della società in 
chiave a o in questo qua 

o una nehiesta di e cattolico» a vi 
sono d  lato associazioni e movimenti che 

o - molte volte in i i -
una domanda di impegno più o e 

o nella lotta pe  la pace e o gli 
i pe  la difesa ecologica pe  1 aiuto 

al o mondo pe  la lotta alle vane e di 
alienazione e di e 

Negli ultimi anni si è notevolmente offuscata 
la a attenzione nei i del mondo 
cattolico 

la scelta conseguente della alternativa rm 
via a una ridefinizione strategica della stessa 
questione cattolica e spinge a una ricolloca 
zione della stessa Chiesa in rapporto ali in 
sterne del sistema politico italiano nella dire-
zione del superamento di ogni forma di colla 
teralismo 

i con queste e e an 
dare oltre (a vecchia politica del dialogo e del 
confronto e un o che con la sua 

a e iniziativa a nella società, 
sappia e attivo e di questa
chezza di i che oggi costituiscono  ap-

o più avanzato della e -
ca del movimento cattolico a la possibilità 
di e o quest , nuovi i 
umtan dipende anche dalla a capacità di 

e in due i La pnma esigenza è 
quella dt e lo spazio autonomo che 
spetta alle e i sociali e alla 

o feconda competizione o ogni visic* 
ne statalistica e o ogni visione di un a 
polipo esclusivo dei i La seconda ne 
cessila è quella di e noi stessi e di 

e le motivazioni della a lotta pe
una a società o a tali moti 
vaziom il messaggio che - dalle e di 
impegno sociale alla e sulle i 
questioni etiche dalle politiche e 
ali e di nuovi valon - oggi investe 

o dal mondo cattolico tutto  uni 
o politico 

Al tempo stesso l acutezza della i che si 
è a nella società e nella politica italiana 
chiama queste e a una scella politica ehm 
a o alle soluzioni politiche pe  cui si 

intende e e pe  il tipo di società a cui si 
vuole e e  unità politica dei 
cattolici e una necessita pe  il cattolicesimo 

o poiché quella unità fa e 
i di o o a i di 

contenuto 
e) la alternativa che t comunisti perseguo 

no non vuole dividere verticalmente m modo 
ideologico il  paese Si a piuttosto di de-

e i mutamenti nei i a 
i i a i i e la società e ali o 
degli stessi i 

Le differenziazioni tra destra e sinistra tra 
conservazione e progresso sono destinate ad 
attraversare gli attuali schieramenti ideali e 
politici e dovranno produrre nuovi schiera 
menti nuove aggregazioni di maggioranza e 
nuove aggregazioni di opposizione
compito che ci sta dinnanzi è dunque quello 
di determinare le condizioni dell alternativa 

e si i un o o è 
o innanzitutto a tutta la a e la 

capacita a di un e o di massa 
1 autonomia e e politica del i L auto-
nomia del i e anche una nsposta a quella 

i del sistema politico e dt o che de 
a e nella vita pubblica e e 

a in tutti i campi della vita nazionale 
Compito del i e e che questa cnsi si 

i senza soluzioni 
La a del o stonco è defi 

nitivamente alle e spalle La a che 
indichiamo oggi quella dell a politi 
ca e a a la e 
di nuovi i l e o 
a i la battaglia pe  l egemonia di 
una nuova a Non è nducibile a sigla e 
non significa a attesa di un o o 
di a Lssa si e da oggi a 

o una e e conseguente battaglia di op-
posizione sui contenuti e sui i 

a 
.

un o e 

La politica del i vuole anzitutto da  voce a 
tutte le e gli ind vidui le e i i 
che intendono e e e una a 
positiva ai nuovi i i della società 
italiana e della e viltà e tecnologica 
Un e potenz ale attende di esse nchia 
mato ali impegno o e alla azione Non si 

a solo di quelle e i che 
e vanno esaltate come punti di a e 

di testimonianza ma di una e amplissima 
di società che e una nuova statuahta 
la pienezza della democrazia  affermazione 
di un effettivo Staio sociale di diritto e di una 
nuova cittadinanza Nella e di 
questo compito sta la attuale funzione nazio 
naie del i qui si fonda la sua autonomia La 

a può e deve e le sue idee a 
La liberta come fondamento della a 

e e della società 
La giustizia in e ad una à e 

à di beni i e i da cui 
nessun cittadino deve essere escluso 

L eguaglianza come una eguaglianza dei di 
i delle possibilità di vita dell e 

della a dell accesso ai beni e ai i 
una eguaglianza che non annulli ma i 
sca e a e e 

// lavoro nel o di una e
inazione del o uomo a e sviluppo 

e cosi come del o e 
e tempo di o tempo di vita 

una e che non può non e 

in questione le e della e e del 
 accumulazione 

La solidarietà come elemento i 
le dell autonomia e e della socialità degli 
individui 

 emancipazione e liberazione della don 
na meta del o tenace di e o 
ni di compagne e impegno  del movi 
mento o e socialista alla luce del o 
nosnmento pieno del e della a 
sessuale 

 modo stesso in cui vengono assunte nel 
la sinistra e nello stesso  queste idee forza 
determina lo spartiacque tra posizioni inno 
vatioe e resistenze conservatrici oltre le tra 

dtzionali divisioni interne al movimento ope 
rato Si tratta di una grande impresa cultura 
le di una riforma della politica 11 rilancio di 
idee forza per una critica della società e per 
una politica di reale trasformazione colloca 
la proposta di una alternativa dt governo in 
un punto ti punto del riformismo forte 

o e è non attende il i 
i di condizioni i pe e 

e e ma a su cambiamenti 
di qualità nello sviluppo della società e nella 

e della a e del e 
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1.1 i 
e lo Stato 

Le i che o un o n 
novamento della a italiana o 
no innanzitutto nella separazione tra potere e 
popolo tra formale proclamazione della so 
vramta popolare ed effettivo ruolo deasiona 
le dei cittadini Se questa e non vie 
ne a la a e monca di 
una sua e essenziale e costitutiva e la go 

a à e a solo con un 
o di e e e degli 

spazi di a 

n secondo luogo va attuata p ienamente la 
a come sistema di e un siste 

ma che deve e i pubblici e i 
la società e lo Stato 

Una vecchia nozione di Stato uà superata 
l a i del lo Stato sociale in e im 
pone di e lo statalismo che in e 
più o meno e e stato o della 

e del movimento o Lo Stato 
sociale si e o con i di a 
t ismo di à delle e di inefficienza 
dei i La a è a ad e il 

o ha tentato di e io Stato so 
ciale a ot tenuto nuove e di esclusione 
(dal o ai o ali assistenza ali a 
zlone alla salute alla à alla ) e 
una secca e della à del dint 
to che in a in e si è combinata 
con una diffusione a macchia d olio tanto delle 

e dominate dai i i i 
(dell economia della finanza delle lobbies 
del i di ) tanto delle e di 
illegalità di e di violenza di e i mi 
nalita a di tutto quelle dove comanda la 
mafia 

Lo Stato a deve e messo 
sotto o a non a vantaggio di una 

e di i i / compiti e te 
funzioni dello Stato debbono essere ndeftntti 
a partire da una idea più ampia e più audace 
della democrazia 

i a pubblico e o devono es 
e i e la funzione sociale dì tutte le 

attività - quelle e e e autoge 
stlte accanto a quelle pubbl iche - deve e 

a e a 
Lo Stato deve essere concepita tnnanzitut 

to come capacita di indicare a tutti i soggetti 
i criteri di interesse generale e le regole a cui 
attenersi più come regolatore che come gè 
store dunque 

e le istituzioni significa quindi pe
noi e le funzioni del lo Stato e a 
e le condizioni é i cittadini siano posti 

nelle condizioni di e e di e dav 
o in a a del o e 

Ciò oggi accade solo in modo mol to e e 
o 

e e effettivo ai cittadini sono 
e e del sistema polit ico a co 

e dalle leggi i e del sistema 
economico o elementi di demo 

a nel mondo della e e del lavo 
o 

a s! deve e e che nessun 
meccanismo istituzionale può garantire un 
esercizio della sovranità popolare pienamen 
te libero e consapevole se mancano o sono 
fortemente carenti le condizioni preliminari 
di base che lo consentano 

ti godimento il  più possibile completo dei 
diritti  di cittadinanza e la precondiztone di 
una democrazia compiuta 

e gli ostacoli e 1 limit i che si p 
pongono alla pienezza della a e il 
compi to o delle e istituzionali 
Già il costituente con intuizione di e mo 

à lo aveva sol lennemente o 
Nella a della cittadinanza oggi accanto 

al fondamentali i di a e e 
politica vanno i quei più ampi diritti 
sociali che riguardano l accesso dei cittadini 
alfe risorse (tutte le e non solo quelle 

) Ciò non va sempl icemente in una 
e a non significa un 

e dalla ipotesi del social ismo alla a 
ditesa delta a E nemmeno il o 
ad una fase della stessa e delle so 
e lai e quella del «socialismo et ico 
quando i e i si sono divisi e alla 

a sulle i finalità si è sommato 
il galleggiamento sull esistente quando non si 
è più tenuto insieme il o a idealità e 

i i a movimenti e a 
ztoni L i sulla quale ci muoviamo è un al 

a 

i di «nuova cittadinanza in à 
met tono in discussione la e a poli 
tica e o a e e e 

a e e insieme della vita umana i 
ch iedono lo sviluppo di una effettiva a 
zia economica sospingono la a pò 
litic a ad e dai suoi limit i pe i con 
i i bisogni sociali 

a) Deve essere assicurato il  diritto del atto 
dino a conoscere e ad essere informato 

La à di manifestazione e diffusione del 
o a dalla Costituzione e una 

conquista e ma non e sufficiente 
La e in poche mani del e 
nel sistema delle comunicazioni di massa 
pubblico e o vanifica o e n 
te la pan à di e e di diffonde 
e le i indispensabili e eia 

scun cittadino possa e la a opimo 
ne d isponendo di lutti i i elementi di 
giudizio e e nel sistema mfo
matlvo la a della à e il divie 
to di i oligopolistiche la a 
zione a à e gestione dell a a 
dio televisiva e a uno statuto di au 
tonomia pe  i i nuove e pe  la tv 
pubblica che ne elimini il e di u 
mento al o dei i di o 

b) // diritto alla sicurezza personale e ag 
gredito dal prepotere della criminalità coma 
ne e mafiosa n vaste zone del o na 
zionale il e mafioso minaccia con il t 
to della violenza la vita dei cittadini il o 

o dei i politici il e svolgi 
mento della vita a La a a 
vissima degli i statali di e e 

e è indice ed effetto della mancanza 
della volontà politica di e il e mafio 
so nelle sue i collegate con i de 
sistema politico di a e del mondo 
economico e finanziano 

o a una giustizia efficiente e a 
le è messo in discussione dalle condizioni di 
incuna e di abbandono in cui sono lasciati gli 
uffici i dall e a dei ò 
cessi dai i attacchi ali indipendenza 
della a Le e e i 
mente dalla legge pe  i cittadini sono cosi va 
ntficate a vantaggio di chi d ispone del e 

di fatto nella società 
e) Occorre garantire a tutti i cittadini pari 

opportunità ne// accesso al lavoro 11 o e 
o spesso i la a di un p 

o e Lo smantel lamento anche in 
a di avvio ali attività a delle ga 

e conquistate dal movimento sindacale 
costituisce un at tacco ai i politici dei lavo 

n e in e delle e più deboli t 
giovani e i disoccupati i a e 
come e dei potenti quel lo che la Costitu 
ztone e o c o me o 

Le proposte dei comunisti per  attuazione 
piena dei diritti  ali informazione alla sicu 
rezza alla giustizia alta pari opportunità 
nell accesso al lavoro sono parte fondamen 
tale dell impegno complessivo per la costitu 
zione di una democrazia piena e vera per la 
realizzazione delle condizioni di base che 
consentano un esercizio non dimezzato dei 
poteri dei cittadini 

2. l senso 
e il e 
della a 
sessuale 

 il  tema delta compiutezza della 
democrazia per un opera reale di riforma 
profonda significa intendere ed assumere il 
senso e il  valore della differenza sessuate 

Negli ultimi decenni la condiz ione e la vita 
delle donne sono cambiate sino al punto da 

e una a e del 
m o do di e di c iascuno e della società nel 
suo insieme La lunga lotta che i di 
donne hanno compiuto o e 
ha in n e vinto ha o i con 
quiste nel campo o e del costume 

Nel o paese la à a e i 
completa anche se la sua a a 
zione va e at tentamente seguita e con 

a a 1 e di tante d o n ne nella 
società nel o nella scuola nella vita pub 
btica - un fenomeno di i mondiali -

a una a di identità e di a del 
sesso femminile nel suo insieme che confligge 
con assetti i e i sociali che 
in tutte le civilt à sono modellati sul sesso ma 
senile e sulta sua e del mondo 

e oggi le donne lottano pe e 
spazio e voce senza e e al o 
sesso Non si può e di e questo 
conflitto ne con la e dei i osta 
coli alla emancipazione femminile ne con la 

e delle donne agli uomini secondo 
un o o 

La posta in gioco riguarda la costruzione 
di un mondo a misura dei due sessi e non di 
uno soltanto in cui si riconosca nella diffe 
renza sessuale un aspetto costitutivo essen 
ziate del genere umano e quindi una sua rie 
chezza 

n questo o e e le e di 
vita sociale che fino ad oggi hanno o la 
destinazione e del sesso femminile alla 
vita domest ica e ai compiti di e e di 

a ma la sua à nella politica nella 
e nel o nel e E n 

do tale e c he si può e un 
e potenziale di intelligenza di t 

tualita di capacità di e un i 
monio del quale la a non può e a me 
no 

 in questo processo e ti nequili 
brio della rappresentanza di sesso nelle isti 
tuztom elettive dove le donne sono i 
in a del tutto a se non a 
le 

l senso di questa a avanzata dalle 
donne comuniste e fatta a dal o 
nella sua a non e quello di e 
un atto di giustizia o soggetti i 
né tanto meno quello di e o una 

e a 
Le donne sono uno dei due sessi non sono 

un o d e ne un soggetto sociale 
ne una qualsiasi à 

La a di sesso non e quindi una 
a di i ma una a 

politica che chiama le donne tutte le donne 
italiane a e ed e il t 
to di e la a sessuale nelle istitu 
zioni pe e la logica falsamente 

e 

3. e pe
la a 
del sistema politico 
e istituzionale 

a) 11 sistema politico italiano e ò 
fonde innovazioni Non sono in discussione i 

i fondamentali e  impianto d insieme 
della Costituzione del 48 che o alle 
esigenze di una società a e devono 
anzi e a svolti fino in fondo 

a la fase nuova della vita della a 
e che le e di o e in p  mo 

luogo il i scendano in campo con la propo 
sta complessiva di un nuovo sistema politico 
istituzionale capace di e o gli 
obiettivi e i i che con e a 
il costi tuente ha additato alla a de 

a 

Una a piena e il a 
mento della politica e la riforma nel modo di 
operare dei partiti e più i ai cittadini 
s gnifica anzitutto e i i i al o 

o o di i o i quali i 
cittadini medesimi associandos e 

o a e la politica naziona 
le o spesso oggi i i svolgono invece 
- e o e legalmente o 
meno funzioni ben e fino a
si in comitati pe  la e di favo  in 
cambio di consensi i £" qui ti nodo 
vero della questione morale 

Questa e o a di autonforma dei 
partiti che devono camb e i 
e e di vita a a ci sono anche rego 
le istituzionali da cambiare per ridurre le oc 
castoni di corruzione e d e e pe  at 

e lo Stato di o 
e in o luogo riformare in profon 

dita la pubblica amministrazione l compiti e 
le responsabilità degli apparati amministrati 
vi vanno distinti nettamente da quelli del pò 
tere politico 

All a poi t ca spetta e sulle scelte di 
fondo e i i e 1 at 
tuazione a la gestione a (appalli fo

e ecc ) deve e lasciata ali autonomia 
degli i i i p ienamente 

i dell attività o a e chiama 
ti a e conto 

Tutta la gestione detto Stato sociale va ri 
formata Al o devono i i fini pe  cui 
è stata concepita la socializzazione delle fun 
zioni un tempo unicamente e e cioè gli 

i dei cittadini All a piena z 
zazione degli i deve e una 

a efficace e a di o sociale e 
di o degli utenti La via delle a 
zioni e a e e ma la gè 
st ione pubbl ica non può e non deve n 

e alla gestione a Lo Stato deve 
e e e sape e le e 

di gestione più i a ciascun i 
zio o a 

Nuove e vanno e pe  il n 
z iamento della politica 11 costo dell attività pò 
litic a dei singoli e dei i e fonte a di 

e 11 voto di a (un anomalia 
italiana) va abolito le spese i dei i 
ti e dei singoli candidati devono e limitate 
e i la legge sul finanziamento pub 
bl ico dei i va a con o 
ne di più i i sui bilanci 

b)  decisivo del rinnovamento 
del sistema politico e la riforma delta legge 
elettorale e a è questa 
esigenza a livello e e locale La dege 

u ne a il o di fatto do 
pò il voto delle scelte degli eletton il b locco 
decisionale che a da una e 

e nei consigli hanno o livel-
li i La riforma delle autonomie lo 
cali non e concepibile senza un nuovo siste 
ma elettorale che consenta ai cittadini di de 
adere direttamente il  programma che à 

e attuato le e polit iche e gli uomini 
chiamati a o 

Anche pe  il o nazionale devono 
e e e nuove Non si a qui 

di e 1 a e del go 
o con una a elezione e Que 

sta soluzione non è a in nessuna d e mo 
a a e e in a una 

a e 
Anche per il  governo centrale  elettore ha il 

diritto che il  suo voto abbia un significato 
preciso che attraverso il  suo voto sia ben 
chiaro quale maggioranza egli ritiene debba 
governare il  paese 

 meccanismi i che consentono 
questo o sono più d uno e 
quello più indicato nelle condizioni del o 
paese a e a a un esigenza i ine 
ludibile può e deve e  oggetto di una 

a comune delle e polit iche 
e della a e o 

dalla Costituzione come o che e 
senta 1 unita nazionale Egli e il e di tutti 
ì cittadini espnme  insieme del paese e non 
solo una e E bene o che la sua 
elezione sia a alle i tensioni politi 
c he di una campagna e Non è stata 

a nella a della a la 
fonte dei guasti della politica italiana Se un 
mutamento va o nella elezione della 

a pe e una base e 
a è tutto il sistema dei pesi e dei p 

pesi che va cambiato 

e) e e il  ruolo del
mento che e stato in questi anni progressiva 
mente svuotato 

e o mediante e nuo 
ve c he o i e i non solo 
alla a ma anche alle opposizioni 
n on so lo l ma anche ai singoli a 

i Nuovi i di conoscenza e di con-
o vanno dunque i e in m o do tale 

che non siano i so lo pe  la a 
ma anche pe  opposizione e pe  ciascun pa

e 
L attività legislativa va a sulla 

scelta di fondo sulla definizione dei i 
fondamentali o al massimo il decen 

o o o le i 
// rilancio del  richiede anche 

una radicale revisione della sua struttura e 
composizione che ne renda più snelle e tra 
sparenti le decisioni che riqualifichi la figura 
del parlamentare che renda più diretto il  rap 
porto tra rappresentante e rappresentati 01 

e la a e questo obiettivo i 
ch iede il superamento del bicameralismo e 
del o attuale di i ingiusti!) 
catamente elevato o convinti che la 
soluzione ottimale e il o i 
che essa e pe a nfiutata dalle e e 
polit iche e ipotesi possono e e in 

e se si avvicinano a lmeno in pa
te agli obiettivi indicati a queste assume pa

e o quella di una a delle e 
giom 

d) La nvitalizzazione delle autonomie re 
gtonah e locali è un compi to decisivo pe  la 
costituzione di una a piena e pe  la 

a dei i e dei poten dei cittadini 
e a una volta pe  tutte con il a 

o e che si e o negli 
ultimi anni m modo e più intenso Con il 

o non si può e e e 
e la società complessa e lo Stato sociale 

Le i o di i a i ammi 
i e i lontani dalle esigenze 

dei cittadini e e Comuni sono o 
tati dalla mancata a della finanza locale 

Va costrutta davvero la  delle 
autonomie vicina al popolo capace di inter 
pretarne i bisogni e di garantire i diritti  dei 
cittadini Si deve e la stessa a 
costituzionale pe e delle i soggetti 
effettivi di legislazione e di o L a 
mento degli enti locali va o in m o do 
seno e incisivo pe e  autonomia poli 
tica a a e a 
dei comuni 

4 La a 
economica 

La loll a pe  una a piena e a 
non può i al sistema politico e ishtuzio 
naie 

Lo Stato sociale si e limitato ad i 
d slnbutivi a valle del o o 

i del sistema o e 
decisionale delle e n tal modo la

e del o o e  uso dell ac 
cumulazione sono stati i alla o 
nalita del e d a e alle leggi del me
cato 11 o e o essenziale a 
esso non vive senza e E il o da 
solo non tiene conto ma non è e m 

o di e e e i fatton di à 
e di ingiustizia che si sono venuti n 
do e e guasti i come quelli 

di e ambientate 
e anzitutto e che ali inte

no del o d ipendente una a diffe 
e e venuta a i a i lavo 

n impiegati nel o o e 
quelli degli i i pubblici 

e occupazionali ed assenza di i 
visibil i a andamento o e i 
sono i pe  gli uni e non pe  gli i 

i delle e sono spogliati di 
ogni e decisionale sulla gestione t 
tiva dalle cui modalità e d ipendono in mo 
do e i fondamentali ncono 
sciuti dalla Costituzione il posto di o una 

e adeguata 
E quindi o anzitutto un a 

mento del o e delle funzioni dei sindacati e 
dei movimenti sociali 

Occorre uscire dal vago e perseguire una 
linea chiara e riconoscibile che deve essere 
sottoposta alla decisione del Congresso Oc 
corre decidere di lottare per introdurre eie 
menti di democrazia ali interno del mondo 
della produzione 

o e i ai i di 
i e i che non si limitino alle a 

sindacali ma o anche la a anzitut 
to della conoscenza e poi della gestione e 
della decisione nelt ambi to dei poten d e 
sa A o avviso ciò può e o 

o un insieme di i 
o a il  sostegno legislativo da 

offrire a meccanismi di intervento sistematico 
dei lavoratori e dei sindacati sulle strategie 
dell impresa Si a di e a una legi 
slazione e che stabilisca e di 

o e e di e flessi 
bil i e e nelle e e e in quel le 
pubbl iche 

Un secondo e specif icamente le 
i pubbl iche dove e necessano 

e una netta distinzione a tutela dei 
dipendenti e a degli i de 
gli utenti Ciò e una revisione degli at 
tuah organismi di gestione operanti nella 
pubblica amministrazione (e la e in 
essi della a sindacale) e  istituzione 
di nuove strutture degli utenti con una funzio 
ne di sorveglianza sulla qualità e sull univer 
sahsmo dei servizi erogati dallo Stato 
sociale 

Un o asse e a la parte 
cipazione diretta dei lavoratori al governo 
dell accumulazione 

Qualunque iniziativa non a m que 
sta e deve i con a lmeno e 
questioni e i 1 obiettivo di e nuo 
va a deve e una nsposta positiva a 
esigenze di o di occupazione e di svilup-
po che sono comuni ai i deve e 
in o infine di e istanze di con 

o sociale sull al locazione delle e 
n questo o si e e alla 

e di Fondi d investimento dei a 
i che o costituiti anche sulla base 

di una e con le aziende di quote 
di a e che sul salano 

n questo m o do si e il e 
dei i ma non a danno dell efficienza 
delle e e si e e la nascita di 
nuovi poten finanzian i dai -
i 

Nell e gli obiettivi della a 
economica non si può e dal fatto 
c he la a del mondo del o e 

a e che nell a pubblica nelle 
e i Una a a 

economica deve e il o 
anche nelle piccole az iende di inalienabili di 
ntti sociali di cittadinanza e e di 
una più avanzata a della cittadinanza e 
delle à nel e pubbl ico 

5.  il , pe
una e 
ecologica 
dell'economia 

a) Nel o paese come in altn paesi svi 
luppatt si e estesa a del e e in 
essa e è stata la cooptazione di nuovi setton 
sociali Questa estensione e cooptazione sono 
avvenute ò o la e 

a della società 
La diffusione del e se accompa 

gnatd dalla vanificazione del i a 
effetti negativi non solo e esclude una 

e ma e accentua tutte le divisioni 
sociali indebolisce fino a e le 
fondamenta comuni pe  cui una società si nco 
nosce come tale e a tal fine e la 
condizione giovanile  giovani godono a 

o il canale e della diffusione del 
e di una e disponibilità di be 

ni di consumo di un e e d ac 
quisto» a e o - e le 

o famiglie sono vittime della «disoccupazio 
ne» 

l modo in cui la diffusione del e e 
avvenuta e un modo che tende a i 
una a di o che e e in 
cambio di dintti consumo e in cambio 
di nnuncia a e e e il fu 

o 
La a alle e che ha assunto - nei 

i di nuove diseguaglianze di nuove 
i di a di à del di 

o - lo sviluppo italiano deve i 
con la piena consapevolezza della i ecolo 
gica che investe le società e e 
tecnologicamente avanzate 

La a dell ambiente diventa sem 
e più il capitolo e dell economia e 

non si può e alla a di e gli effetti 
più dannosi dello sviluppo llgrandetema per 
oggi e per il  futuro e quello dell orientamento 
quahtativo dello sviluppo e dello *sviluppo 
sostenibile» cioè dei limiti  e del nequilibno 
dello sviluppo di un rinnovamento ecologico 
dell economia 

L ecologia lancia ovunque una e sfida 
alla a se la a à in o di go 

e le acute i di oggi e gui 
e le società complesse o una più matu 

a a di civilizzazione 
Lo sviluppo e cui si è assistito ha 

o una a e a e cultu 
e sotto  egemonia conquistata dal modo di 

e capitalistico Questa e 
ha o a la sin a la a 
socialista Esse infatti venivano da una lunga 

a nel o della quale la «solidane 
tà» la t ualita che unificavano la clas 
se a il mondo del o dipendente e 
si o influenzando e 1 inte 
a società - si o o a obiettivi 

quantitativi che ine devano sulla e 
del o tanto con la e sinda 
cale quanto con la diffusione dei benefici del 
lo Stato sociale 

Nella nuova situazione la unificazione su 
obiettivi esclusivamente i si e a 
del tutto a La difesa segmentata» delle 
vecchie conquiste e sfociata in una i della 

à in una a di coscienza a 
nel mondo del o in una i della sua 
stessa a che si e nella i 
del s indacato 

Oggi la «nuova » intende 
e i vantaggi quantitativi della mode

mzzazione i a una e della società 
o la a qualitativa e e ali e 
o dei dint Ad essa a 1 esigenza 

delle e di e la a sulla 
a vita e 1 esigenza della collettività di 

e le finalità e le conseguenze della 
e e dello sviluppo 

Questo e il conflitto e e più significa 
tivo L e dei i non colpisce 
solo la e più debole investe  insieme della 
società e in modo specifico e o il 

o gli uomini e le donne nella o attività 
di o nel o o con il o non 
solo il o d ipendente 

b) La politica e la prospettiva del  si 
ancorano permanentemente alla centralità 
del lavoro e dei lavoratori Le i novità le 
nuove i della a epoca non 
solo non mettono in discussione il o -ife 

o ideale e il legame sociale con il o 
e i i ma li o anco  più i e 

i Tuttavia le novità i e i 
impongono una svolta un o e o salto 
di qualità 

La e à del o e dei 
i si devono e non solo a i 

e da impostazioni difensive La stessa lotta 
o lo o si a oggi c o me 

lotta pe  1 estensione del e di decisione e 
di o dei i sui i del lavo 
o sociale pe  il p ieno sviluppo della dignità e 

della a e di c iascuno pe  il go 
o o dei i più alti del la 

o umano nel quale si o e di 
più la a la conoscenza la scienza 

ù che mai oggi e il o sono i i 
che possono e devono e un n 
to fondamentale pe e i meccanismi 
di e di e delle possibili 
ta di scelta e di decisione Qui sta il  legame 
oggettivo tra la nostra identità sociale - 11 
dentila di una forza legata al mondo del lavo 
ro - e la funzione storica che tale mondo è 
chiamato ad assolvere nella lotta per  esten 
sione della democrazia a tutte le sfere della 
vita sociale e politica 

l conflitto di cui oggi i i sono mte
i si a - come si e det to - ben al di là 

dell ambito definito dalla immediatezza e co 
nomico a e e tutta la a 
della a delle e che o nel 

o e nelle i della a vi 
ta in tutti i suoi aspetti 

Una a e una a più ncca e a dei 
conflitti a e dalla a cond zione 
del o e dei n si salda a 
mente alle nuove spinte e ai nuovi soggetti ai 
nuovi obiettivi della e e della a 

// lavoro non solo resta ma oggi più che 
mai e al centro di ogni riflessione teorica e di 
ogni azione politica di ispirazione socialista 
Se il a che hanno gli uomini e le don 
ne delle società i avanzate è quello di 

e la a sul tempo complessi 
vo della a vita in tutte le sue manifesta 
zioni e attività il tempo di o a il e 

e della e dell o 
tempo di vita 

Oggi a e n del o appa iono 
sottoposti ad un o mutamento  un 

o i suoi aspetti più dun e fisicamente fati 
cosi vengono (a lmeno tendenzialmente) sosti 
tuiti dalle tecnologie anche se non bisogna 

e che in tutte le società a una 
fascia di i umili e i - che pe  lo 
più si col locano nella a a - che 
nessuno nei paesi i vuole o à 
più e  questi i vengono a 
ti i st 'anien dai paesi meno sviluppati 
e una nuova schiavitù che tocca i tutti i 
paesi i ed è ali e del n 
te i di atteggiamenti i anche 
nel o paese 

 un o o il o assume n 
stiche che ch iedono e o o 
nate e à del e o al 
la a a ma questa e n 
sabilizzazione di o si e in e auto 

a 
a e o il a della di 

stnbuzione del o La piena occupazione 
a un o La disoccupazione 

e e diventa endemica Essa colpisce so 
o i giovani e a questi o le 

popolazioni i e le donne 
Nelle e di vita degli individui (in pa

e dei giovani) si a una tendenza 
pe  cui il o è o atteso e vissuto non 
tanto come una scelta stabile e definitiva con 
un legame o con il titolo di studio e lo 
status di a ma come una attivila la cui 

a specifica può e nel o della 
vita E si vuole che cambi nella e di 

e e autonomia a mobi 
lit a a di scelta a i lavon 

e)  ostinata ricerca di lavoro da parte 
delle donne st riverbera e si esprime la nuova 
identità delle donne il  nuovo progetto di se 
che esse vogliono costruire La a nel 

o da e delle donne si accompagna ad 
un atteggiamento più o e e nel 

i della à ali aumento della lo 
o a nella scuoia e della a del 

o o e cominciano a mu 
e gli i scolastici i dalle z 

ze a tutte anche quelle che hanno i di 
e e à fanno i conti con 

una società che netta sua e ma 
tenale nei suoi i nei suoi tempi nei suoi 
simboli non e la specificità della diffe 

a femminile e la costnnge nella divisione 
sessuale del o che lascia a a 
mente alla o à lo svolgimento 
del o di a e e Ciò a 
non solo una doppia fatica pe  te donne ma si 
accompagna anche con una svalonzzazione 
sociale economica e e del o di 

e umana una e dei 
tempi a sulla à a del 
tempo di o o 

La divisione sessuale del lavoro nel merco 
to e nella produzione ha perciò coinciso con 
il  fenomeno del permanere di forti elementi di 
segregazione formativa e professionale e con 
la svalonzzaztone di importanti lavori svolti 
dalle donne e dei settori in cui esse sono 
concentrate 

Superare la divistone sessuale del lavoro e 
un obiettivo storicamente maturo anche se 
complesso e arduo 

Esso e e o ta a 
zione sociale al di i di una logica monetiz 
zante dei compiti e dei i di e 
umana e a i sessi del o 

e la modificazione degli stili di vita dei 
i e dei i a i sessi a pa

e da una diversa organizzazione e scansto 
ne dei tempi di lavoro e di vita una politica 

formativa polivalente e che superi gli stereoti 
pi dei ruoli sessuali 

d) E i alla a delle economie più 
sviluppate e dunque anche della a una 
consistente riduzione degli orari di lavoro 

a e il o dei tempi di o - o 
o e o più che e 

uguale pe  tutti - lo strumento primo per mi 
gitorare insieme le condizioni di lavoro e i 
livelli  di occupazione per promuovere la so 
cialtzzaztone della informazione e del sape 
re 

Essenziali sono i i di à e di auto 
e nell uso e nella e 

del tempo a i i ) E neces 
sano e a e e e una 
politica del tempo di vita c he assuma in ma 

a a e non a il t empo di o 
quel lo della e quello della a 

a elasticità flessibilità sono i nuovi 
i su cui si sviluppano 1 conflitti del o 

e quindi 1 azione sindacale 
Le politiche i e dei tempi devono es 
e assunte come i incentivanti di 

una e a e a del 
o di o in se à mobi 

lit a mutamento delta e de! lavo 
) e in funzione delia e c om 

plessiva della vita dei tempi di vita 

La liberazione graduale del lavoro la con 
quista di liberta e di diritti  nel lavoro  auto 
realizzazione la disponibilità di sé degli uo 
mini e delle donne a parure dal lavoro e dun 
que ti processo sul quale si innesta e dal 
quale si irradia la lotta per una democrazia 
in espansione un socialismo che scaturisce 
dalla più grande articolazione della demo 
crazta 

a diventa anche la lotta pe  una nuo 
va a pe  una nuova e più a o 
ne e e in una società dove con la 

e e e la e di 
conoscenze o cosi 1 a a 
nizzazione del o e o m o n do delle 

i umane 
x e questo sbocco della a che 

annunciava la e del o dal giogo 
più o e immediato del lo o e 
c he o lasciava e un alia
gamento inaudito del t empo di vita o a 
quello inchiodato alla d imensione del o 
al lenato Questa e di x e la i 
s ione di una possibilità s toncamente a 

ò anche e il o se si a ai 
nuovi dispotismi e alle nuove divisioni e passi 
vita che la stessa e tecnologica può 

e con se in una e c he 
non a più a civilt à 

6. La svolta 
economica 

a) L obiettivo primo di una alternativa nel 
la politica economica deve essere quello del 
l allargamento della base produttiva di un 
rafforzamento della produttività generale del 
sistema di uno sviluppo compatibile con la 
salvaguardia del diritto primario dei cittadini 
alt ambiente Una politica espansiva a diffe 

a del passato non è possibile e e 
anzi effetti i se concepi ta in i di 

o sostegno della domanda e di deficit nella 
spesa pubblica e dunque e e 

e selettivo e le e su 
gli investimenti più che sui consumi e sui set to 
i a bassa componente di e 

Deve sapere rispondere positivamente alla 
necessità di creare lavoro e a quel rapporto 
delle donne e dei giovani con il  lavoro su cui 
ci o soffermati precedentemente 

L a su questo piano ha di e difficol 
ta assai più i di altn una situazione già 
insostenibile del debi to pubbl ico l insufficìen 
za della macchina a e della legi 
slazione che la a una e e del 
paese i a dal o vizioso 
dell assistenzialismo n questo senso e 
di politica espansiva senza i a i 

e economiche e istituzionali è pnvo di 
senso a a ha anche alcune e deci 
sive La e a di alcuni i 

e il o pe  un investimento sostenuto 
dall iniziativa pubblica con sostanziose ncadu 
te occupazionali e sicun multati in i di 

à e a può e i 
su una e vasta e diffusa di e e picco 
le e e di capaci ta i E una 

a oggi minacciata da una nuova , 
a costituisce anche la a a 

pe  un nuovo t ipo di o pubbl ico c he 
i anziché e i e a un 

o o e o in i 
piani obiettivi 

b Una nuova politica economica e impassi 
bile se non si affronta la questione del debito 
pubblico e della rendita finanziaria

e la finanza pubblica o comunque a 
sotto o non basta una e nduzio 
ne del deficit e al net to degli i 

e pu  essendo questa e del deficit 
i quasi inesistente la cnsi a si 

a 11 che a che le e i 
sono e 1) nel fatto che la massa del 
debi to o e il tasso di e che su 
di esso si paga sono i tal) da fa e 
quel debito su se stesso e più ve locemente del 

o nazionale 2) nella qualità della spesa e 
delle e che essendo pessima e ingiusta 
alloca in modo o le e con i 

i sul bilancio pubbl ico Si dimenìi 
ca o volutamente si tace c he debi to pubbl ico 
e i o ogni anno una colossale 

e del o alla a tale 
da e pe o ta nuova a ò 
dotta i tassi di e pagali al o 
sono tanto alti da e investimenti c he 
non abbiano elevata e immediata à e 
spingono le e a e a la 

e sul sa lano pe  pote e la 
 infine e o si e -

e lo spazio dell accumulazione 
pubblica e pe  investimenti collettivi Ecco 

e la ncchezza a e sulla pove
ta pubblica e lo sviluppo attuale si a con 
sumando il o 

La soluzione che o e classi dominanti 
a o - quella c ioè di e 
a il fondo del e delle e possibl 

li o questo e fiscale e di e 
e la spesa sociale e la spesa pub 

blica in investimenti - e nqn solo socia lmente 
ingiusta ma del tutto inadeguata e inefficace 
l o fiscale su o c he pagano le tasse è 

già e it limite e la spesa sociale 
e giai stata e a gli i 
pubblici sono da tempo al di sot to del minimo 
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COMITATO CENTRALE 
necessario Si impongono dunque scelte nuo 
ve e riforme assai radicali 

e) La prima, e più importante, riguarda le 
entrate Per poterne elevare, come occorre e 
come è possibile, il livello in misura consisten-
te, ma in modo socialmente accettabile ed 
economicamente sostenibile, occorre una ri-
forma del  sistema  fiscale  che allarghi  di  mot-
to la base imponibile,  e sposti  il  carico  dal 
lavoro  e dalla  produzione  alla  rendita  e ai 
profitti finanziari La proposta avanzata dal 
Pei è molto razionale, può trovare un motivato 
e convinto consenso di massa e aprire reali 
contraddizioni nelle forze oggi dominanti Ma 
è evidente quale scontro sociale e politico es 
sa comporta perché si tratta e non si può 
tacerlo , di una grande  operazione  di  redistri-
buzione del reddito, in senso inverso a quella 
avvenuta nell ultimo decennio, e quando or-
mai attorno alla rendita finanziaria si è consoli-
dato un torte e diffuso blocco di interessi Non 
è dunque  pensabile  di  poterla  imporre  sema 
entrare  in conflitto  con  l'attuale  coalizione  di 
governo,  e anche  senza fare  t conti  con  resi' 

stente  e contraddizioni  sociali  nel  nostro 
stesso  schieramento 

d) Quanto alla qualità della spesa e difficile 
pensare a una sua riduzione consistente per 
realizzare un tale miglioramento occorrono 
comunque innovazioni coraggiose e di esito 
non immediato Infine per risanare la spesa e 
realizzare un risparmio senza tagli selvaggi oc-
corre nell immediato investire di più in struttu-
re, qualificazione del personale in parte anche 
in incentivi Ciò dunque che si può ottenere 
subito, e senza demagogia e un altra cosa 
che la spesa pubblica si giustifichi per la sua 
produttività economica e la sua utilità sociale 
cosi che 1 aumento generale della pressione 
fiscale trovi un sufficiente consenso nel paese 

Ciò comporta anzitutto, quelle misure radi-
cali di  riforma  dello  Stato  sociale  che hanno il 
carattere istituzionale già detto e che hanno 
specifici aspetti di mento quali ad esempio 
riordino  del  sistema  pensionistico  con una 
graduale unificazione dei trattamenti, separa-
zione e trasparenza della spesa assistenziale e 
rigoroso collegamento al bisogno, rtsanamen 

to del  sistema  sanitario  anzitutt o nducend o le 
aree del privatismo speculativo che prospera a 
danno della spesa pubblica, e 1 eccesso di 
ospedalizzazione, e superando le forme lottiz-
zate di gestione , qualificazione  della  scuola  e 
di  tutto  il  sistema  della  ricerca 

Noi pensiamo comunque - e questo è un 
punto decisivo - che sarà assai difficile risana-
re e tanto più contenere 1 aumento della spesa 
pubblica se non si prospetta una linea di solu-
zione più di fondo Quella cioè di una gradua-
le estensione  di  forme  di  autogestione  e di 
utilizzo  di  lavoro  volontario,  che lo Stato  e gli 
Enti  locali possono  stimolare,  finanziare,  or-
ganizzare  In certi casi (integrazione scuola-
lavoro attività degli anziani che hanno biso-
gno di reddito ma anche di svolgere un'attività 
socialmente utile, assistenza ai vecchi e agli 
handicappati, recupero dei tossicodipendenti 
e dei malati psichici conservazione del patri-
monio culturale) già esistono le condizioni 
perche tutto ciò che è di interesse pubblico 
non si traduca subito e totalmente in spesa e 
impiego pubblico Occorre dire però che que-
sta prospettiva non solo ha bisogno di un rove-

sciamento della attuale tendenza centralizza-
tnce ma ancora di più ha bisogno di un salto 
di qualità nella coscienza collettiva e nel senso 
comune, insomma di una riforma intellettuale 
e morale 

e) In estrema sintesi per una reale svolta 
sono necessari due mutamenti di fondo nella 
linea economica e politica In primo luogo e 
necessario passare da una politica economica 
che punta alla massima accelerazione dello 
sviluppo produttivo senza tener conto dei costi 
sociali e ambientali e degli aspetti diretti e indi-
retti sul bilanci o pubblic o ad una politica  eco-
nomica  che punta  alla  qualità  sociale  e alla 
diffusione  del  potere  democratico come  pre-
messa  e condizione  necessaria anche  di  un 
più  sostenuto  ed equilibrato  sviluppo  produt-
tivo  Si tratta, quindi di concentrare gli sforzi 
sull orientamento dei processi di accumulazio-
ne e di investimento e sui meccanismi di pote-
re che lo regolano In secondo luogo si deve 
passare da un intervento pubblico che opera 
prevalentemente come gestione statale, attra-
verso la forma del lavoro burocratico, che as-
sume direttamente in proprio certi settori della 

produzione sociale e lascia al mercato e ali im-
presa un dominio totale sul resto a un i/i/er-
vento  pubblico  che governa  il  mercato,  ne 
utilizza  senza rigidi confini  forze  e criteri  vita-
li  Dal lato della domanda di beni e servizi 
occorre promuovere un movimento nella so-
cietà che faccia emergere nella coscienza, e 
imponga concretamente, nuove e diverse pno-
ntà Ci sono su questo piano alcune grandi 
occasioni  mature 

La prima  è data dalla  esplosione  vera e 
propria  della  questione  ambientale,  oggetti -
vamente e nella coscienza di massa Essa però 
si disperde e anzi produce «divisioni nel popo-
lo» (Massa, la Val Bormida) se e perché non le 
vengono offerti nuovi obiettivi su cui crescere 
e saldarsi in positivo con altri interessi conver-
sione dell industria chimica, risparmio energe-
tico, svolta radicale netta politica agrana (dal 
finanziamento dei prezzi al finanziamento del-
l'ambiente) L'agricoltura, la sua qualificazione 
e il suo sviluppo, sono oggi una questione de-
cisiva Essa va affrontata partendo dalla con* 
statazione che il deficit dell'Italia in questo 

campo è divenuto enorme, tale da compro-
mettere ogni prospettiva di equilibrato svilup-
po 

La seconda  grande  opportunità  è quella 
delle  risposte  concrete  da dare al movimento 
delle donne, che, come si è già detto, viene 
costruendo obiettivi e proposte che lo portano 
ad incidere direttamente sul modo di produr* 
re, di consumare, di organizzare la vita sociale 
dalla distribuzione del tempo di vita all'autoge-
stione dei servizi e nuovi servizi, dalla regola-
mentazione del part-time e del lavoro a domi-
cilio al governo del mercato del lavoro 

In terzo  luogo vanno  colte  le esigenze  e le 
opportunità  che pone  il  Mezzogiorno,  se si 
rovesciano le attuali tendenze (trasferimenti 
clientelar! che creano consumi e non Impren-
ditorialità e investimenti, e alimentano la mafia 
e la corruzione, interventi di grandi gruppi che 
utilizzano le risorse locali e ifdenaro pùbblico 
con metodi di rapina) e si punta invece a soste-
nere un processo di valorizzazione delle risor-
se umane e ambientali (scuola, scienza, servi-
zi, sostegno all'impresa diffusa, democratizza-
zione del sistema politico) 

 Sindacato e 
obiettivi immediati 
dei movimenti e delle 

e
1. l Sindacato 

È necessario un nuovo progetto per il sinda-
cato Un governo democratico del processo di 
trasformazione, che dipende dalle forze reali 
in campo, comporta 11 rinnovamento della fun-
zione strategica del sindacato C'è una crisi 
net sindacato di rappresentanza, di ruolo e di 
progetto I tentativi di snaturare il sindacato in 
questi anni sono stati potenti 

Va contrastata e sconfitta la scelta delle for-
ze dominanti che, nelle aziende, pretendereb-
bero di legare II consenso dei lavoratori alle 
decisioni padronali in cambio del riconosci-
mento del sindacato confederale come unico 
soggetto preposto alla negoziazione collettiva, 
e che, sul versante del rapporto tra sindacato e 
governo, vorrebbero l'Istituzionalizzazione del 
sindacato e una centralizzazione del comples-
so delle relazioni sindacali 

E una strategia miope quella di prefissare al 
sindacato un «margine», di assegnargli una 
(unzione corporativa e subalterna alle media-
zioni governative 

Bisogna perciò rompere la catena con la 
quale, attraverso mediazioni e predetermina-
zioni di limiti invalicabili, si cerca, dt fatto, di 
subordinare la logica del sindacato a quella 
dell'esecutivo 

La corporativizzazione e figlia della centra-
lizzazione E noi non abbiamo condotto su 
questo terreno una battaglia ideale e culturale 
adeguata Anzi, spesso, assumiamo come no-
stra la responsabilità di un disordine che inve-
ce è figlio di quel tipo di visione del rapporto 
tra sindacato e governo 

Noi consideriamo fondamentale la lotta per 
l'unità e il pluralismo sindacale Tale battaglia 
per I unità e quella per 1 autonomia vanno di 
pari passo L'unita non è pero un dato di par-
tenza le cui potenzialità possano essere circo-
scritte da veti di parte Quella  per Vunttà  dei 
lavoratori  è una lotta  permanente,  un obietti -
vo mai acquisito una volta per tutte, e ha come 
punto di riferimento e come giudice infallibile 
la democrazia, l'autodeterminazione dei lavo-
ratori 

Il tema dell'autonomia del sindacato è vali-
do più che mai Va pensato però nei termini di 
una autonomia  progettuale 

In una democrazia matura, in una democra-
zia dell'alternativa, ricca di conflitti e di regole, 
capace di governarsi decidendo, non è conce-
pibile che il sindacato possa prestarsi a favori-
re un generale conglobamento istituzionale, di 
maggioranza, governo, opposizione, organiz-
zazioni sociali, entro un sistema unico 

Il sindacato ha bisogno di una visione cultu-
rale diversa oltre ti sistema di nferimento pro-
prio del sindacato della fase mdustnalista clas-
sica Va spostato In avanti il terreno della sfida. 
Il compito preliminare più nlevante deve esse-

re quello di ridare ai lavoraton un potere capa-
ce davvero di fare delle centralità del lavoro la 
base di una nuova democrazia economica che 
investe lo stesso sistema delle imprese e lo 
Stato sociale 

Gli ostacoli presenti sono ardui e complessi 
Per superarli è decisivo un- nuovo dispiega-
mento della democrazia sindacale, una demo-
crazia più ricca e supenore, che superi anche i 
limiti oggi imposti dalle rigidità nelle recipro-
che relazioni tra confederazioni e tra compo-
nenti 

I comunisti, nspettando la piena autonomia 
del sindacato, daranno il loro contributo in tal 
senso, in un rapporto che non si limita alla sola 
Cgil, ma che vuole essere, sempre più, con 
/ insieme  del  movimento  sindacale italiano 

2.  lo sviluppo 
di movimenti 
di massa 
di tipo nuovo 

La costruzione di un'alternativa, di una poli-
tica che intervenga contemporaneamente sul-
le strutture economiche, sulle forme della vita 
sociale, sullo Stato, la strategia del nformismo 
forte, richiedono la nascita e lo sviluppo di 
grandi movimenti di massa di tipo nuovo, che 
vedano protagonisti i lavoraton, i giovani, le 
donne, gli intellettuali, i cittadini, i soggetti che 
espnmono una critica al modello di sviluppo e 
alle relazioni politiche e sociali che si sono 
venute costruendo 

Il Pei si impegnerà in particolare a promuo-
vere e a sostenere lotte, organizzazioni, movi-
menti sulle grandi questioni che, in questo mo-
mento, sono maggiormente ali attenzione 
dell'opinione pubblica, investono la vita quoti-
diana e stanno al centro delle alternative già 
oggi possibili e realistiche 

a) Un grande  e articolato  movimento  di 
massa per l'ambiente Nella coscienza pubbli* 
ca le questioni ambientali sono diventate cen-
trali. Ora I lavoratori devono esseme protago-
nisti. Un intervento efficace, che inverta le at-
tuali tendenze distruttive, comporta una ngo-
rosa politica nazionale, la restituzione al poteri 
locali delle loro inalienabili prerogative, l'azio-

ne per I istituzione di organismi sovranazionali 
dotati di poteri effettivi 

In particolare oggi in Italia si impone, sul-
l'onda di grandi movimenti che sono già in 
corso, l'innovazione dei! intero sistema Po-
Adriatico, obiettivo di assoluto rilievo e dì lun-
go penodo Tutto il movimento ecologista e di 
lotta per la difesa dell'ambiente deve subito 
entrare in campo per la conquista di alcuni 
fondamentali obiettivi concreti l'introduzione 
di tecnologie industriali che diminuiscano la 
produzione di rifiuti e di un piano dì smalti-
mento che elimini per sempre la vergogna del-
le esportazioni dei rifiuti verso il Terzo mondo, 
la modificazione dei sistemi produttivi in agn-
coltura, in modo da escludere t'impovenmen-
to accelerato dei terreni e l'abuso dei fertiliz-
zanti, dei diserbanti, dei pesticidi, un piano di 
interventi nell industria ad alto rischio, soprat-
tutto la chimica, una politica di ngore e di 
risparmio energetico, con l'introduzione (fino 
al livello del consumo privato) di materiali e 
tecnologie (già oggi disponibili) ad alto rendi-
mento, e l'esclusione, per i grandi impianti di 
produzione elettnca, delle tecnologie più in-
quinanti e pencolose 

Se si vuole salvaguardare sia l'ambiente che 
il lavoro umano si rende, in questo quadro, 
necessario un fondo nazionale per la nconver-
sione delle produzioni incompatibili con l'am-
biente 

b) Un movimento  per la piena  occupazio-
ne, per  la riduzione  dell'orano  e la redistnbu-
zione  del  lavoro,  per  il  superamento  della 
divisione  sessuale  del  lavoro,  per  il  reddito 
mimmo  garantito  agli  esclusi  dal  lavoro 

Non si tratta solo di obiettivi nvendicativi di 
carattere sindacale, anche se nguardano tutti 
una nuova strategia del sindacato Sono obiet-
tivi sociali e politici generali. Da essi dipende 
in gran parte il modo in cui la vita della società 
si organizza, le garanzie di uguaglianza e di 
liberta dei cittadini, le regole fondamentali dei 
rapporti sociali 

e) Un movimento  per la pace,  per il  disar-
mo,  per la coopcrazione  internazionale 

In Italia esistono nuclei importanti organiz-
zati intorno al valore della pace, capaci di rac-
cogliere grandi forze di ogni area politica e 
culturale come avviene in occasione dell'ap-
puntamento annuale della Perugia-Assisi La 
nuova situazione europea e mondiale offre 
l'opportunità di nuovi sviluppi del movimento, 
ai quali il Pei darà il massimo contributo. Per* 
che si allarghino le zone denucleanzzate e li-
bere dalle armi chimiche e battenologiche 
Perché abbia un esito conclusivo la trattativa 
tra Usa e Urss sugli armamenti convenzionali, 

un passaggio cruciale verso il superamento dei 
blocchi politici e militari contrapposti 

Per questo il governo italiano deve farsi par-
te attiva per ottenere dall'Urss la riduzione di 
una forza aerea equivalente allo stormo di FI 6, 
il cui spostamento dalla Spagna in Italia, nella 
base dt Crotone, è comunque ingiustificato. 

Nel quadro di un avanzamento della disten-
sione - e sulla base anche della terribile e 
inaccettabile espenenza della funzione svolta 
dalle esportazioni italiane d'armi nelle aree di 
guerra - bisogna subito definire un piano, so-
stenuto dalle necessarie risorse finanziane, per 
l'inizio della conversione dell'industna bellica 

d) Un movimento  contro  la droga,  contro  i 
poteri  mafiosi  e criminali  che sulla  droga  pro-
sperano 

Siamo all'allarme rosso Crescono i morti 
per droga, soprattutto giovani 11 circuito d'af-
fari del traffico degli stupefacenti ha raggiunto 
cifre impressionanti La guerra permanente tra 
le forze criminali e mafiose concorrenti ha già 
provocato una strage Lo svuotamento dei pò* 
ten democratici nelle zone di mafia ha sottrat-
to alla Repubblica la sovranità su una parte 
grande del temtono nazionale. 

E giunto il momento di uno scatto della co-
scienza e di una mobilitazione politica nazio-
nale Perché siano combattuti e vinti i poteri 
criminali Perché una rete di solidarietà salvi 
ogni individuo dalla perdita di sé e dalla morte 
per droga 

3. Gli obiettivi 
immediati 
del e 

Il nostro impegno riformatore, che voglia-
mo approfondire e precisare nel corso del di-
battito congressuale, è volto dunque a fissare i 
capisaldi di una strategia per l'estensione della 
democrazia, delle regole, dei controlli, dei po-
teri democratici, e per l'elettiva e universale 
affermazione dei dintti dfentadiriaraa. 

La definizione di un nuovo ruolo dello Stato, 
di un diverso rapporto tra pubblico e privato, 
la riforma del sistema fiscale e dei meccanismi 
delia spesa pubblica costituiscono le condizio-

ni essenziali per la realizzazione di tale politi-
ca. 

Un energico intervento riformatore nel cam-
po della formazione  e dell'informazione,  del-
la giustizia e della salute sono decisivi per 
contrastare quelle forme di squilibrio o di 
esclusione nel godimento di beni essenziali e 
nell'esercizio di diritti fondamentali che sono 
cresciute nel corso di questi anni. 

Un impegno  straordinario  per  II Mezzogior-
no  è l i banco di prova più impegnativo per un 
nuovo corso riformatore. 

La battaglia per una nuoua centralità del 
lavoro, per una sua ricollocazione e riqualifi-
cazione sociale e produttiva e per una riduzio-
ne dell'orano  di  lavoro-,  la battagli a per un 
pieno ed effettivo  riconoscimento sociale  del-
la differenza  sessuale,  quell a per la ristruttu-
razione  ecologica  dell'economia,  accompa -
Snata dalla creazione dei necessari strumenti 

i difesa e sostegno ai lavoratori; costituisco-
no, nel loro insieme, i punti di attacco londa-
mentali di un riformismo forte che modifica 
l'asse dei processi di trasformazione in atto 
nell'economia e nella società Italiana. 

Nella prospettiva più ravvicinata chiamiamo 
i partiti, I movimenti e forze sindacali a con-
centrare la loro iniziativa  su tre fronti  princi-
pali.  a) quello del lavoro, delle condizioni di 
lavoro, per il riconoscimento di una nuova 
centralità, sociale e produttiva del lavoro; b) 
quello dell'equità fiscale, intesa come grande 
azione redistnbutiva e di riforma sociale e poli-
tica, e) quello, infine, della lotta per la tutela e 
l'estension e del diritti  di  cittadinanza. 

L'insieme  di  tali  questioni  definiscono  gli 
obiettivi  fondamentali  di  un nuovo  movimen-
to  riformatore, rendono evidente che l'obietti-
vo fondamentale che ci sta dinnanzi è quello di 
determinare attraverso una profonda trasfor-
mazione dei soggetti e delle torce in movimen-
to il campo oeiralternativa. Tali obiettivi, infat-
ti, chiamano a raccolta un arco di forze, di 
sinistra e di progresso, laiche e cattoliche, che 
sono presenti nei partiti e che possono preme-
re per la trasformazione del partiti stessi, che 
sono presenti nel ricco tessuto di movimenti e 
associazioni i quali costituiscono una perma-
nente linfa vitale per la politica, che sono pre-
senti nell'insieme del movimenta sindacale il 
quale non può non essere soggetto e interlocu-
tore essenziale di questa nuova strategia rifar-
matrice. 

E ih questo modo che si definisce la nostra 
politica di alternativa, che nasce dalla società 
e dai suoi problemi, matura nel programmi e 
mira a realizzare un diverso governo delle tra-
sformazioni 

L'inizio dei i a e e 
E 

O 

wm Compagni, avete letto il documento e 
non è mia intenzione ora illustrarlo Ho evitato 
in questa prima fase di procedere a una ridu-
zione anticipata di esso e questo per favorire la 
comprensione dell'asse generale del ragiona-
mento politico attraverso un più ricco arco di 
argomentazioni Una volta definito 1 impianto 
complessivo non sarà difficile consegnare l'at-
tuale elaborato a una mano severa e impietosa 
per I tagli Non credo utile una discussione 
sulla lunghezza, magari corredata da proposte 
di aggiunte È necessaria una discussione che 
dia mandati politici chiari, sulla cui base si 
procederà poi ai prosciugamenti e al necessa 
rio lavoro di sintesi Con questo intento mi 
sono assunto la responsabilità di definire I at-
tuale documento, che non sorge certo dal nul-
la, avendo alle spalle I ampia riflessione con-
dotta nel precedente Ce I compagni potranno 
anche apprezzare, io credo, come siano stati 
tenuti presenti, con attenzione e rispetto, gli 
Interventi e i contributi, anche quelli cntici 
Inoltre si è lavorato nel comitato di redazione 
eletto dal Ce E, naturalmente nel quadro di 
una scelta politica precisa gli apporti di tutti i 
compagni del comitato di redazione sono pre-
senti 

Il testo non e, quindi il frutto di un lavoro 
solnano, ma, questo sì, di una mia convinzione 
precisa per ciò che riguarda l'asse politico gè 
nerale e I notevoli elementi di novità di analisi 
di cultura politica, di indirizzo politico e anche 
di proposta Non si tratta, come avete visto di 
un documento insieme politico e programma 
tico, ma di una piattaforma che assume alcune 
fondamentali idee-forza su cui occorrerà ulte-
normente lavorare, anche oltre il Congresso, 
sulla base del mandato che sarà dato Le novi* 
tà della pialtaforma'sono tali da sconsigliare 
ulteriori appesantimenti dei compiti del Con-

voglio qui segnalare le novità di maggiore 
rilievo Si propone innanzitutto il passaggio da 
una concezione sistematica a una concezione 
processuale del socialismo La democrazia 
viene intesa non come una via al socialismo, 
ma come la via del socialismo, novità che e 
legata a una ridefinizlone della democrazia 
che deve trovare espansione In tutte le sfere 
della società Da una tale visione discendono 
la nuova definitone del ruolo dello Stato e del 
nostro rapporto con esso Nuova e anche la 
riflessione sulle tendenze attuali del capitali-
smo e sulla distinzione fra capitalismo e mer-
cato 

Altro aspetto essenziale è l'idea della cre-
scente interdipendenza e unitarietà di tutti t 

processi mondiali e di ciò che da tale tendenza 
consegue, innanzitutto per le prospettive e le 
battaglie della sinistra In particolare tale as-
sunzione ci conduce a considerare l'Europa 
come nostro terreno e dimensione ideale e 
politica, senza che ciò comporti ambiguità eu-
rocentriche Delmeiamo il passaggio da una 
via italiana a una via europea al socialismo 

Il tema delta non violenza è un altra nlevan-
te novità per la nostra cultura e per la nostra 
politica 

Nel documento e netta e pnva di ogni ambi-
guità ia scelta dell alternativa Di tale scelta 
non nascondiamo ma anzi rendiamo espliciti 
gli elementi di discontinuità rispetto al nostro 
passato politico L'alternativa è il principio in-
formatore di tutto il nostro progetto program-
matico e politico, sulla base di questa opzione 
ci misuriamo anche con le altre ipotesi in cam-
po e con la questione politico istituzionale 

Si lega a questa impostazione anche la stes-
sa ridefinizione strategica della questione cat-
tolica oltre la politica del dialogo, e il proble-
ma della ncollocazione della Chiesa nei rap-
porti con il sistema politico italiano oltre ogni 
forma di collateralismo 

Inoltre dalla nostra analisi, esce confermata 
e ndefinita la centralità della classe operaia e 
del mondo dei lavoro Allo stesso tempo e 
assunto pienamente il senso e il valore della 
differenza sessuale nessun altro partito in Ita-
lia e nella sinistra europea, ha sinora fatto al-
trettanto 

Anche la questione ecologica viene assunta 
da noi in modo nuovo collegandola alla esi 
genza di una nstrutturazione dell economia 

Del tutto nuovo è il discorso sulla democra 
zia economica e sul rapporto tra impresa e 
democrazia 

Da tutto ciò consegue una definizione non 
astratta e statica dei soggetti dell alternativa a 
partire dalla classe operaia Saranno gli obietti-
vi stessi e i movimenti da suscitare sulla base di 
un progetto politico riformatore a determinare 
il ruolo di quei soggetti e a determinare il cam* 
pò stesso dell alternativa 

Ho voluto ricordare solo alcuni degli ele-
menti più significativi della nostra elaborazio-
ne per cercare di definire i termini e il quadro 
di discussione che possa far emergere reali 
accordi e reali differenze 

Dal momento che ritengo che sia stato pre 
sentato un progetto modificabile e perfettibi 
le ma che indic a una intenzione  generale 
penso che si possa dividere la discussione in 
due parti Una prima parte di valutazione gene-
rale non letterale o emendativa del progetto 
politico dalla quale emerga un accordo o vi-
ceversa diverse ipotesi politiche generali Una 
discussione, quindi, per la quale non serve en-
trare nel mento di ciascun problema In segui-
to si potrà passare a una discussione più anali-
tica. capitolo per capitolo, sia del documento 

politico sia di quello su) partito 
Vorrei anche segnalare che, per una esigen-

za di dtstnbuzione razionale della materia, gli 
elementi autocritici - quelli di una certa rile-
vanza - sono stati inseriti nel documento sul 
partito Infatti la ndefimzione della cultura po-
litica del partito è un problema di linea politica 
ma anche di riforma del partito stesso 

Voglio infine aggiungere che la discussione 
sulle questioni di democrazia e di dialettica 
interna (da cui discendono poi le regole del 
nostro stesso dibattito) va affrontata in rappor-
to a quel capitolo del documento sul partito 
nel quale si fa esplicito nfenmento a questo 
tema 

O 

Espnmo per pnma cosa I apprezzamento 
politico - ha detto Paolo Cantelli, segretario 
della Federazione di Firenze - per lo sforzo di 
analisi del documento e il metodo seguito, 
I assunzione diretta di responsabilità da parte 
del segretario del partito nella definizione del-
la proposta In particolare vorrei sottolineare 
le novità della concezione del socialismo, del-
lo Stato e la scelta netta di una nostra, chiara, 
opposizione per l'alternativa 

Il documento individua dei punti di nfen-
mento nei quali mi ntrovo pienamente e che 
consentono di affrontare una discussione am 
pia e reale Veniamo infatti da una lunga fase di 
difficoltà e di incertezza, nella quale il confron 
to non si traduceva in scelte e in atti politici 
Dobbiamo affermare che la nostra democra-
zia la nostra pratica politica, devono avere 
come motore differenze e discussioni ma an 
che delle certezze da trasmettere ali intero 
partito 

Siamo di fronte a un grande tema dei partiti 
comunisti che è quello di come si affronta la 
cnsi del partito Sui giornali abbiamo letto dei 
rischi di una nostra francesizzazione, che mi 
paiono forme di provincialismo E vero che i 
partiti comunisti europei si sono divisi proprio 
di fronte a questa difficoltà ma la nostra sfida 
sta nell affrontare una discussione libera dalla 
quale scaturiscano nuovi orientamenti per un 
nuovo partito 

Abbiamo bisogno di nuovi contenuti per far 
maturare e culturalmente e politicamente 
un alternativa al1 attuale stato di cose, proprio 
perche in questi anni sono stati rimessi in di-
scussione i tratti fondamentali del patto costi-
tuzionale uscito dal secondo dopoguerra Ciò 
è avvenuto non solo per le modificazioni nel 
campo economico, ma anche per mutamenti 

politici Avevamo tentato, infatti, tra gli anni 
Sessanta e gli anni Ottanta, la via di un nuovo 
compromesso sociale che non travolgesse 
quei fondamenti ma ampliasse gli spazi di de-
mocrazia e i rapporti di forza nella società. La 
fine del compromesso storico è la venfica del 
nostro insuccesso e di un disegno sconfitto 
Qui stanno le ragioni ultime della nostra crisi, 
come partito di massa e come partito di opi-
nione 

L organizzazione del partito regge ancora 
ma come un residuo del passato ed è incapace 
di vedere il nuovo I nostn messaggi, spesso, 
sono contraddittori La stessa battaglia sul vo-
to segreto, pur avendo un segno positivo, ha 
visto al nostro interno battibecchi, non com-
prensibili né al paese, né alla nostra base 

Dobbiamo avere il coraggio di ndisegnare 
un nostro ruolo nell'Italia di oggi Lavorare sui 
contenuti per un penodo non breve e perdere 
la convinzione politica che la nostra semplice 
presenza renda di per se socialmente migliore 
un quadro politico Occorre affermare la con-
sapevolezza che la nostra discussione e la li-
nea politica che ne scaturirà, se riconoscibile e 
forte, sapra fare politica, a prescindere dagli 
schieramenti creati a pnon Se la democrazia è 
la via del socialismo dobbiamo sapere che il 
verso e la qualità della democrazia stessa sa-
ranno segnati soprattutto dalle nostre lotte, 
dalla nostra presenza e dai risultati dei rapporti 
di forza che sapremo imporre 

O 

in questi giorni - ha detto Francesco Ghirel-
li, segretario regionale del Pei in Umbria - ho 
ascoltato, parlato, dialogato con tante compa-
gne e con numerosi compagni Si interrogano 
sul futuro si pongono la domanda se sia possi-
bile un ruolo del Pei nell'Italia moderna e pie-
na di laceranti contraddizioni cosa sia possibi-
le fare per ridare slancio ed uscire da una lun-
ga drammatica, persistente difficolta Queste 
compagne e compagni sentono e chiedono di 
tentare, avvertono che i primi forti segnali in 
viati, in varie occasioni, dal compagno Oc-
chetto possono consentire questa operazione 
Questi raga?& e ragazze trovati ad esempio 
alla marcia Perugia Assisi, si sono nutriti, in 
modo non secondano del messaggio innova-
tivo del compagno Ingrao, ne hanno visto I an-
ticipazione e la dirompenza positiva nel corpo 
teorico e programmatico del Pei, ne avvertono 
la pregnanza e capacità propulsiva Hanno 
camminato e marciato uniti forti di questo 

patrimonio politico e culturale, sotto bandiere 
multicolon e si sono sentiti vicini al Pei Questi 
giovani non sopporterebbero in noi una divi-
sione che non comprendono 

Mi sono chiesto in queste settimane perché 
non ci fosse un intervento ampio e partecipato 
nel dibattito avviato con l'intervista di Cicchet-
to E appiattimento7 È difficoltà a confrontarsi, 
venendo meno i grandi valori e le forti tensioni 
ideali7 Forse tutto questo è presente, ma guai a 
non capire che c'è qualcosa di più profondo, 
anzi c'è un segnale più drammaticamente sot-
tinteso Ci chiedono di provare su un progetto 
capace di unire, di tenere unito il Pei e di 
permettere di dirigere una fase di uscita dalle 
nostre gravi difficoltà Dopo aver letto attenta-
mente il documento sento che ci sono il senso, 
la direzione, il progetto, anzi ne intrawedo e 
percepisco I intensità, la novità Convincono 
I impianto e I indirizzo, sono trattati temi (non 
violenza, cattolici, lavoro, ecc ) che debbono 
essere affrontati con più consequenzialità poli-
tica Ora abbiamo l'obbligo di dire se il proget-
to sia quello giusto Se to è, come io ntengo, se 
siamo d'accordo su questo punto discriminan-
te e qualificante, ci sono tutte le possibilità per 
un confronto franco ma unitano Quei compa-
gni e quelle compagne con cui ho parlato sen-
tono il pencolo di rotture, di confuse aggrega-
zioni, di pencoli di sollecitazioni artificiose. 
Noi siamo giunti ad una soglia pencolosa, oltre 
non ci e consentito di andare Ci resterebbe un 
dibattito capace di interessare solo aree di ma-
lessere, di protesta genenca II pencolo è di 
fare scappare, di spezzare il filo con le energie 
miglion, con i giovani, i nuovi fermenti cultura-
li e politici con i quali in questi anni abbiamo 
intessuto un dialogo II gruppo dirigente ha le 
carte in regola, ha acquisito in questi mesi 
un ottima credibilità per provare a dirigere 
questa operazione difficile Nel documento si 
sentono il nuovo Pei, il nuovo corso Si respira 
una nuova dimensione della politica, si sente 
I ambizione di una sfida in Europa cogliendo 
I unitarietà del mondo Facciamo una discus-
sione forte e vera, non proponiamo piattafor-
me contrapposte, cambiamo quello che si ri-
tiene utile rna consideriamo il bene dell'unità 
del Pei come un fattore che sta sopra ogni 
cosa Non serve contarci abbiamo bisogno di 
un congresso capace di discutere, qualificare, 
innovare la piattaforma di un partito moderno 
di sinistra E il fatto che in altre occasioni, 
recenti e passate si è tenuto a questo bene 
dell unita, è un alta lezione morale di come si 
sta (a volte stretti e soffrendo i ntardi) in un 
grande partito di massa Oggi, ci sono tutte le 
condizioni per accelerare in modo deciso 

A causa della pubblicazione della bozza 
del documento congressuale (domani 
pubblicheremo il documento sul parti-
to) e dei primi resoconti dei lavon del 
Comitato centrale, oggi il giornale esce 
con un notiziario incompleto, senza la 
pagina delle lettere e senza l'Inserto set-
timanale «Andata e Ritomo». Ci scusia-
mo con i letton 

t R I 
Isaia Sales 

LA CAMORRA 
LE CAMORRE 

prelazione dì 
Corrado Stajano 

Le molte e diverse 
forme che ha assunto 
nel corso della storia 
un potere occulto e 

parallelo. 
"Politica e società -

Testimonianze" 
e 22.000 

André Jacques 
I SENZA PATRIA 

Sradicati , rifugiati , 
emigrant i 

Le dimensioni mondiali 
di un problema sempre 

più drammatico e 
attuale: le condizioni di 

vita di milioni di 
persone costrette a 

vivere esuli. 
Lire 25.000 

i i te? 
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